
Comune di Striano
Provincia di Napoli

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 115/2023 del 14/11/2023

OGGETTO:  Modifiche al Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Striano ed adeguamento al

DPR n.81 del 13.06.2023 –Approvazione nuovo codice di comportamento e riconferma codice disciplinare

Il giorno 14/11/2023 alle ore 11:00, si è riunita in modalità mista la Giunta Comunale per l'approvazione della proposta di

deliberazione di cui all'oggetto, sono presenti

PRESENTI ASSENTI

ANTONIO DEL GIUDICE P

ANTONIO CORDELLA P

LUCIANO ZIMARRA P

ROSA MURO A

ANTONIETTA BOCCIA P

Presenti: 4   Assenti: 1

Assiste: ANNA MARIA MONTUORI - Segretario Comunale 

Presiede: ANTONIO DEL GIUDICE - Sindaco

Identificati  "a  video"  i  partecipanti  collegati  telematicamente  da  parte  del  Segretario  Comunale,  attestato  sempre  da

quest’ultimo che la qualità del segnale permette di udire in modo chiaro e distinto la voce di ogni partecipante ed accertato che

tutti i componenti presenti hanno dichiarato espressamente che il collegamento internet assicura una qualità sufficiente per

comprendere gli interventi del relatore e degli altri partecipanti alla seduta.

Riconosciuto  legale  il  numero  degli  intervenuti,  invita  a  deliberare  sulla  proposta  di  deliberazione  all’oggetto.

Visto il Decreto Lgs.vo 18 Agosto 2000 n. 267, T.U.E.L.;, Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso

ai sensi dell'art. 49, comma 1 del D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267. T.U.E.L.;

Esito: Approvata con immediata esecutivita'



Su proposta del Segretario Comunale

Premesso che con DPR 62/2013 veniva approvato il Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici che trova applicazione in via integrale in ogni Amministrazione;
che a norma dell'articolo 54, comma 5, del decreto legislativo numero 165/2001, ciascuna pubblica
amministrazione definisce, con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio 
del competente organismo indipendente di valutazione, un proprio codice di comportamento, che 
integra e specifica il suddetto Codice di comportamento nazionale, nel rispetto dei criteri, delle 
linee guida e dei modelli predisposti dall'Autorità Nazionale Anticorruzione e per la valutazione e 
la trasparenza delle amministrazioni pubbliche;
Dato atto che  con deliberazione G.C. n. 104 del 05.12.2013 è stato adottato Codice di 
Comportamento dei dipendenti del Comune di Striano e che con delibera Gc n.73 del 26.05/2022 è 
stato approvato il conseguente codice disciplinare;
che con delibera Gc n.136 del 21.12.2021 è stato modificato il precitato Codice di comportamento  
alla luce delle “Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni 
pubbliche” emanate dall’ANAC con delibera n. 177 del 19 febbraio 2020;
Considerato che con DPR n.81 del 13.06.2023 è stato approvato il  Regolamento concernente 
modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, recante: «Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165» e che occorre adeguarsi al nuovo DPR;
Rilevato che il Codice di Comportamento di ciascuna amministrazione rappresenta una delle azioni
e misure principali di attuazione delle strategie di prevenzione della corruzione a livello decentrato 
e che, pertanto, il codice costituisce elemento essenziale del Piano Triennale per la Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza di questa Amministrazione , a sua volta contenuto nel PIAO;
Ravvisato, pertanto, che occorre modificare ed adeguare il vigente Codice di Comportamento dei 
dipendenti del Comune di Striano alla luce del DPR n.81/2023;
Dato atto che il Comune di Striano ha attivato la procedura aperta  alla partecipazione pubblicando 
sul proprio sito istituzionale:

- l’avviso pubblico per l’aggiornamento del Codice di Comportamento con richiesta di specifici 
contributi in data 27.09.2023, Prot. 13283 , pubblicato all’Albo Pretorio comunale e nella sezione 
Amministrazione trasparente-Atti generali; 

- la bozza del Codice aggiornato di Comportamento dei dipendenti del Comune di Striano, 
predisposto dal Responsabile per la Prevenzione della corruzione;
-il modulo attraverso il quale far pervenire eventuali proposte di integrazione o modifica; 
- della pubblicazione di tale avviso è stata data informazione anche alle OO.SS. e alla R.S.U. 
dell’Amministrazione e al Nucleo di Valutazione e alla Commissione di disciplina a mezzo posta 
elettronica con nota Prot.13289 del 27.09.2023;
Preso atto che alla data odierna non è pervenuta alcuna osservazione;
Vista la L 190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”
Visto il D.lgs 165/2001;
Visto il DPR n.62/2013;
Visto il vigente regolamento per lo svolgimento delle sedute della Giunta Comunale in modalità 
telematica approvato con Gc n.5 del 21.01.2021.
e dato atto che il Segretario Comunale  partecipa in videochiamata alla seduta odierna ai sensi del 
suddetto Regolamento;



Acquisito il parere favorevole del Nucleo di valutazione monocratico reso con nota Prot.15093 del 
31.10.2023;
Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabili resi ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 
267 del 18/08/2000 espressi dai Responsabili del Servizio Affari Generali e del Servizio Economico
e finanziario;

DELIBERA

Per le motivazioni di cui in narrativa che qui si intendono richiamate ed approvate

-di approvare il nuovo  Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Striano allegato 
alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, così come previsto dall’art. 54, 
comma 5, del decreto legislativo numero 165/2001, così come adeguato alle modifiche introdotte 
dal DPR n.81/2023, composto da n.18 articoli;
-di dare atto che il suddetto codice rappresenta una delle azioni e misure principali di attuazione 
delle strategie di prevenzione della corruzione a livello decentrato e costituisce elemento essenziale 
del Piano Triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza di ogni amministrazione 
contenuto nella Sez II del PIAO;
-di dare atto che il presente Codice verrà pubblicato sul sito internet dell’ente nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” atti generali e altri contenuti anticorruzione ed inviato a  tutti i 
dipendenti dell’Ente/collaboratori/appaltatori;
-di riconfermare l’allegato codice disciplinare già approvato con delibera Gc n.73 del 26.05.2022 
dando atto che i comportamenti specificati a seguito del DPR 81/2023 sostanzialmente erano già 
contenuti del precedente codice di comportamento del Comune di Striano e relativo codice 
disciplinare per cui non è necessario prevedere nuove tipologie di sanzioni, essendo applicabili 
quelle già previste alle nuove specificazioni (di fattispecie comportamentali già disciplinate);
-di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti 
dell’art.134, comma 4, D. Lgs.n.267/2000, stante l’urgenza di provvedere.

Il Segretario Comunale
Dott.ssa Anna Maria Montuori



Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Striano

Art. 1 Disposizioni di carattere generale

1. Le disposizioni del Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, di

seguito denominato Codice di comportamento generale, approvato con decreto del Presidente

della Repubblica 16 aprile 2013, n.  62,  ai  sensi dell’articolo 54 del decreto legislativo 30

marzo 2001, n. 165, e successive integrazioni e modificazioni, sono integrate e specificate dal

presente regolamento, di seguito denominato Codice di comportamento del Comune di Striano

ai sensi dell’articolo 54, comma 5, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001.

2. Il Presente codice va interpretato in modo coordinato con le disposizioni imperative contenute

nel  codice  generale  e  con  le  disposizioni  legislative  e  quelle  regolamentari  adottate  dal

Comune in materia di anticorruzione e trasparenza.

Art. 2 Ambito di applicazione

1. Il presente Codice si applica ai dipendenti del Comune di Striano.

2. Gli obblighi di condotta previsti dal Codice di comportamento generale nonché dal presente

Codice si applicano, per quanto compatibili, a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi

tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli

uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a

qualsiasi  titolo  di  imprese  fornitrici  di  beni  o  servizi  e  che  realizzano  opere  in  favore

dell'amministrazione.  A tale fine,  negli  atti  di  incarico o nei contratti  di  acquisizioni delle

collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, sono inserite apposite disposizioni o clausole di

risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione dei predetti obblighi di condotta.

Art. 3 Principi generali

1. Il  dipendente,  dal momento dell’assunzione presso l’Ente o per i consulenti,  collaboratori,

fornitori ecc., dal momento dell’accettazione dell’incarico, osserva la Costituzione, servendo

la  Nazione  ed  il  Comune  con  disciplina  ed  onore  e  conformando  la  propria  condotta  ai

principi di buon andamento e imparzialità dell'azione amministrativa. Il dipendente svolge i

propri compiti nel rispetto della legge, perseguendo l'interesse pubblico senza abusare della

posizione  o  dei  poteri  di  cui  è  titolare  .Concorre  al  raggiungimento  degli  obiettivi  fissati

dall’Amministrazione secondo le funzioni attribuitogli e il grado di responsabilità connesso

alla posizione rivestita.

1



2. Il dipendente rispetta altresì i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità,

obiettività,  trasparenza,  equità  e  ragionevolezza  e  agisce  in  posizione  di  indipendenza  e

imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi.

3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evita

situazioni  e  comportamenti  che  possano ostacolare  il  corretto  adempimento  dei  compiti  o

nuocere agli  interessi  o  all'immagine della  pubblica amministrazione.  Prerogative e  poteri

pubblici sono esercitati unicamente per le finalità di interesse generale per le quali sono stati

conferiti.

4. Il  dipendente  esercita  i  propri  compiti  orientando  l'azione  amministrativa  alla  massima

economicità, efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento

delle attività amministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi e del consumo

energetico, dell’ecosostenibilità e di rispetto dell’ambiente, che non pregiudichi la qualità dei

risultati dell’azione amministrativa.

5. Utilizzando  la  diligenza  del  buon  padre  di  famiglia  (art.1178  cc),  il  dipendente  deve

improntare il proprio lavoro alla logica del risparmio (es. buon uso delle utenze di elettricità e

spegnimento interruttori al termine dell’orario di lavoro, arresto del sistema in ordine ai P.c. al

termine dell’orario di lavoro, riciclo carta, utilizzo parsimonioso del materiale di cancelleria,

trasmissione di informazioni e dati  preferibilmente in modalità telematica/digitale) e sulla

individuazione della migliore soluzione di natura organizzativa e gestionale.

6. Nel procedimento amministrativo, nell’ottica della semplificazione, deve evitare passaggi di

attività ridondanti che aggravino l’attività amministrativa senza utilità per la procedura. Deve,

altresì, valutare il rapporto costi/benefici, sia in relazione all’attività amministrativa e sia agli

effetti del provvedimento o atto posto in essere, razionalizzando tempi, attività e procedure.

7. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità

di  trattamento a  parità  di  condizioni,  astenendosi,  altresì,  da azioni  arbitrarie  che abbiano

effetti  negativi  sui destinatari  dell'azione amministrativa o che comportino discriminazioni

basate su sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo,

convinzioni  personali  o  politiche,  appartenenza  a  una  minoranza  nazionale,  disabilità,

condizioni sociali o di salute, età e orientamento sessuale o su altri diversi fattori.

8. Il  dipendente  dimostra  la  massima disponibilità  e  collaborazione  nei  rapporti  con le  altre

pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei

dati in qualsiasi forma preferibilmente anche telematica, nel rispetto della normativa vigente.

9. Nel trattamento di dati personali, il dipendente è tenuto al rispetto delle prescrizioni adottate dal

Titolare  del  trattamento  e  alle  istruzioni  fornite  dal  Responsabile  per  la  protezione  dei  dati
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personali, in conformità con il Regolamento generale per la protezione dei dati personali, oltre che

delle  prescrizioni  del  Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali.  In  particolare,  è  tenuto  ad

assicurare il rispetto dei principi di correttezza, liceità e trasparenza. Deve, inoltre, adottare ogni

comportamento idoneo a garantire l’integrità e la corretta conservazione delle informazioni e dei

documenti,  sia  informatici,  sia cartacei,  astenendosi  dalla  divulgazione indebita  e  consentendo

l’accesso ai dati e alle informazioni solo nei casi consentiti dalla legge e dalle prescrizioni adottate

dall’Ente. Il dipendente è tenuto, altresì, a informare tempestivamente l’Ente riguardo ad eventuali

situazioni di rischio che possano comportare il deterioramento, la perdita o la violazione di dati.

10. Il dipendente così come anche i collaboratori esterni, sono tenuti a comunicare al Responsabile

anticorruzione e al Sindaco qualsiasi provvedimento dell’Autorità giudiziaria attestante l’esercizio

dell’azione penale nei suoi confronti,  ovvero l’avvio di pendenza di indagini, la sussistenza di

motivi di rinvio a giudizio per fatti connessi o estranei all’attività di servizio.

Art. 4 Regali, compensi e altre utilità (quali incarichi di collaborazione/consulenza)

1. In applicazione del principio di imparzialità, il dipendente non chiede, né sollecita, per sé o
per altri, regali o altre utilità.

2. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico

valore effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito

delle  consuetudini  internazionali.  In ogni  caso,  indipendentemente dalla  circostanza che il

fatto costituisca reato, il dipendente non chiede, per sé o per altri, regali o altre utilità, neanche

di modico valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio

ufficio da soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti all'ufficio, né da

soggetti nei cui confronti è o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà

proprie dell'ufficio ricoperto.

3. Il  dipendente  non  accetta,  per  sé  o  per  altri,  da  un  proprio  subordinato,  direttamente  o

indirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore. Il dipendente non

offre, direttamente o indirettamente,  regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo

quelli d'uso di modico valore.

4. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a cura

dello  stesso  dipendente  cui  siano  pervenuti,  sono  immediatamente  messi  a  disposizione

dell'Amministrazione per la restituzione o per essere devoluti a fini istituzionali.

4bis. Nell’ipotesi di cui al precedente comma 4, il dipendente avvisa per iscritto il responsabile del

servizio  di  appartenenza  mettendo  a  disposizione  i  regali  o  le  altre  utilità  ricevute;  il

responsabile, riscontrato che si tratti di regali o utilità non consentite, ne dà avviso al Sindaco,
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il  quale  convoca  la  Giunta  comunale  per  deliberare  in  ordine  alla  restituzione  o  alla

devoluzione ad uno specifico fine istituzionale compatibile con la natura del regalo o l’utilità

ricevuta dal dipendente.

5. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di

valore non superiore, in via orientativa, a 150 euro, anche sotto forma di sconto, ricevuti,

anche cumulativamente, per ciascun anno.

5bis. Non è in ogni caso censurabile la condotta del dipendente che abbia messo a disposizione i

regali e le utilità ricevute e non consentite ovvero, in buona fede, abbia ricevuto i predetti

regali o utilità ritenendoli consentiti stimandone erroneamente il valore al di sotto dei limiti di

cui al precedente comma 5.

6. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o abbiano

avuto  nel  biennio  precedente,  un  interesse  economico  significativo  in  decisioni  o  attività

inerenti  all'ufficio  di  appartenenza  ovvero:  Il  dipendente  non  deve  accettare  incarichi  di

collaborazione o di consulenza, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi

titolo, da persone o enti privati:

 che siano attualmente, o siano stati nel biennio precedente, affidatari di servizi, fornitura

di beni o lavori da parte dell’ente o del servizio di appartenenza;

 che  abbiano,  o  abbiano  avuto  nel  biennio  precedente,  iscrizioni  o  provvedimenti  a

contenuto  autorizzatorio,  concessorio  o  abilitativo  per  lo  svolgimento  di  attività

imprenditoriali  comunque  denominati,  ove  i  predetti  procedimenti  o  provvedimenti

afferiscano a decisioni o attività inerenti al Servizio di appartenenza.

7. Al  fine  di  preservare  il  prestigio  e  l'imparzialità  dell'amministrazione,  il  responsabile  del

servizio vigila sulla corretta applicazione del presente articolo, il Nucleo di Valutazione vigila,

invece, sulla corretta applicazione del presente articolo da parte dei responsabili di posizione

organizzativa attraverso la valutazione della performance annuale.

Art. 5 Partecipazione ad associazioni e organizzazioni

1. Il dipendente non può far parte di associazioni e organismi i cui fini siano in contrasto con

quelli perseguiti dall’Ente, né intrattenere o curare relazioni con organizzazioni vietate dalla

legge. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica

tempestivamente  al  responsabile  del  servizio  di  appartenenza  la  propria  adesione  o

appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o

meno, i cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio.
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Il presente comma non si applica all'adesione a partiti politici o a sindacati. Per i Responsabili

di   Eq,  la  comunicazione  va  effettuata  al  RPCT.  Il  Responsabile  della  Prevenzione  della

Corruzione e della Trasparenza valuta la sussistenza di condizioni che integrino ipotesi  di

incompatibilità anche potenziale, al fine di accertare la possibile insorgenza degli obblighi di

astensione di cui al successivo articolo 7, e propone le sue valutazioni all’Amministrazione

per  i  conseguenti  provvedimenti.  Tali  valutazioni  sono  effettuate,  nei  confronti  dei

Responsabili di EQ, dal Segretario comunale e, nei confronti del Segretario comunale, dal

Sindaco.

2.  Il  pubblico  dipendente  non  costringe  altri  dipendenti  ad  aderire  ad  associazioni  od

organizzazioni,  né  esercita  pressioni  a  tale  fine,  promettendo  vantaggi  o  prospettando

svantaggi di carriera.

Art. 6 Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto

dell'assegnazione  all'ufficio,  informa per  iscritto  il  dirigente  dell'ufficio  di  tutti  i  rapporti,

diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo

stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando:

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente

abbiano ancora  rapporti  finanziari  con il  soggetto  con cui  ha  avuto  i  predetti  rapporti  di

collaborazione;

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o

decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate.

2.Fermo restando che compete al Dirigente la valutazione in concreto dei singoli casi di conflitto 

di interesse – che sono prontamente comunicati al Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza, – non sono comunque consentite ai dipendenti, anche a tempo 

parziale e che prestano servizio a qualunque titolo presso l'Ente, attività o prestazioni lavorative, 

da svolgere a favore di enti o privati, che abbiano in corso con l’Ente affidamenti di qualsiasi 

natura.

3. Al personale dell’Ente, anche a tempo parziale, è fatto divieto di assumere altro impiego od 

incarico, nonché di esercitare attività professionale, commerciale e industriale, salvo si tratti di 

incarichi prettamente occasionali in settori non di interesse dell’Ente, che devono essere in ogni 

caso comunicati o autorizzati dall’Ente secondo quanto disciplinato da apposito Regolamento. Il 

dipendente con rapporto di lavoro a tempo parziale, con prestazione lavorativa non superiore al 50 

per cento di quella a tempo pieno, può esercitare altre prestazioni di lavoro purché non 
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incompatibili o in conflitto, anche potenziale, con gli interessi dell’Amministrazione. In tale caso, 

pur non essendo necessario il rilascio di una formale autorizzazione, il dipendente, che intende 

svolgere un incarico o un’attività è comunque tenuto a darne comunicazione. Tale comunicazione 

deve essere resa al competente Responsabile  EQ Il dipendente, nella suddetta comunicazione, 

dovrà fornire tutti gli elementi che risultino rilevanti ai fini della valutazione della insussistenza di 

ragioni di incompatibilità e di conflitto, anche potenziale, di interessi connessi con l’incarico 

stesso.

Gli incarichi non possono interferire con i doveri e i compiti inerenti all’ufficio ricoperto, né è 

consentito utilizzare strumenti, materiali o mezzi a disposizione dell’ufficio per il loro 

assolvimento. Al dipendente con rapporto di lavoro a tempo parziale, con prestazione lavorativa 

superiore al 50 per cento di quella a tempo pieno, che intenda svolgere altre prestazioni lavorative 

si applicano i criteri previsti nel presente articolo per il personale a tempo pieno.

4. Le disposizioni, relative alle attività extra istituzionali, si applicano anche al personale con

rapporto di lavoro a tempo determinato.

5. Il  dipendente  che  non  rispetta  le  disposizioni  del  presente  articolo  incorre  nella

responsabilità disciplinare, salve più gravi responsabilità previste dalla legge.

6. Il  dipendente  può  iscriversi  ad  albi  professionali,  previa  comunicazione  al  competente

Responsabile di EQ., qualora le specifiche disposizioni di legge che disciplinano le singole

professioni lo consentano, ovvero non richiedano, come presupposto all’iscrizione stessa,

l’esercizio in via esclusiva dell’attività libero professionale.

7. Rimane, comunque, preclusa l’attività libero professionale, anche occasionale.

8. Le valutazioni nei confronti dei Responsabili di EQ. riguardo le comunicazioni di cui al

presente  articolo,  competono  al  Segretario  comunale  e  per  il  Segretario  comunale

competono al Sindaco.

Art. 7 Obbligo di astensione

1.Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in

situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di

conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di

qualsiasi  natura,  anche  non  patrimoniali,  come  quelli  derivanti  dall'intento  di  voler

assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. Il dipendente si astiene

dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri,

ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di

persone  con  le  quali  abbia  rapporti  di  frequentazione  abituale,  ovvero,  di  soggetti  od
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organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di

credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore,

procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o

stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni

altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.

2.      Il  dipendente  comunica  tempestivamente  e  per  iscritto  al  responsabile  del  servizio  di

appartenenza la situazione da cui discende l’obbligo di astensione, precisandone adeguatamente

le ragioni.

3. Sull'astensione  decide  il  responsabile  del  servizio  di  appartenenza  e  con  riferimento  a

quest’ultimo  decide  il  Segretario  comunale.  Il  responsabile  del  servizio,  qualora  ritenga

sussistente la situazione da cui discende l’obbligo di astensione, adotta le misure necessarie

per  la  conclusione  del  procedimento.  Analogamente  provvede  il  Segretario  comunale

nell’ipotesi di conflitto del Responsabile di Servizio.

4. Fermo restando l’adozione di eventuali misure di autotutela per l’annullamento d’ufficio dei

provvedimenti,la violazione di questa regola per i dipendenti comporta violazione dei doveri

di ufficio, concretizzandosi in violazione dell’art. 57 del CCNL 2016-2018 e determinando

l’applicazione di quanto previsto dall’art. 59 del CCNL 2016-2018. La violazione del divieto

di astensione in casi gravi o di recidiva, previo avvio di procedimento disciplinare, comporta

la sanzione espulsiva di cui all’art. 16 del DPR n.62/13.

Art. 8 Prevenzione della corruzione

1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell'amministrazione.

In particolare, il  dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione

della  corruzione,   a  sua  volta  contenuto  nel  PIAO  ,  sez  II  “Rischi  corruttivi  e

trasparenza”,presta la sua collaborazione al responsabile della prevenzione della corruzione e,

fermo  restando  l'obbligo  di  denuncia  all'autorità  giudiziaria,  segnala  al  proprio  superiore

gerarchico eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione di cui sia venuto a conoscenza.

2. Il  piano per la prevenzione della  corruzione indica le misure di tutela  del dipendente che

segnala un illecito nell’amministrazione.

3. Il  dipendente non può beneficiare delle misure di tutela di cui al  comma 2 nell’ipotesi di

denunce palesemente infondate, calunniose o diffamatorie nei confronti dei propri superiori e

colleghi,  aventi  finalità  di  intimidazione  dei  predetti  soggetti  nell’adozione  o  a  causa

dell’adozione di atti e provvedimenti di loro competenza.
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4. Nelle ipotesi di cui al comma precedente, venendo meno il rapporto di fiducia, il dipendente è

sottoposto  alla  sanzione  disciplinare  del  licenziamento  senza  preavviso,  fermo  restando

l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria.

5. I  Responsabili  di  EQ  e  i  dipendenti,  oltre  a  rispettare  e  far  rispettare  le  misure  per  la

prevenzione di illeciti, hanno l’obbligo di collaborare con il Responsabile della Prevenzione

della Corruzione e della Trasparenza mediante:

 la partecipazione attiva al processo di autoanalisi organizzativa e di mappatura dei processi

segnalando  eventuali  ulteriori  situazioni  di  rischio  non  specificatamente  previste  nel

predetto piano;

 la partecipazione attiva in sede di definizione delle misure di prevenzione;

 la partecipazione attiva in sede di attuazione delle misure;

 la  regolazione  dell’istruttoria  dei  procedimenti  amministrativi  e  dei  processi  mediante

circolari e direttive interne;

 l’attivazione di controlli specifici, anche ex post, su processi lavorativi critici ed esposti a

rischio corruzione;

 il rispetto dell’ordine cronologico di protocollo delle istanze, dando disposizioni in merito;

 la redazione degli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice, dando

disposizioni in merito;

 l’adozione  delle  soluzioni  possibili  per  favorire  l’accesso  on  line  ai  servizi  con  la

possibilità per l’utenza di monitorare lo stato di attuazione dei procedimenti.

Art. 9 Trasparenza e tracciabilità

1. Il  dipendente  assicura  l'adempimento  degli  obblighi  di  trasparenza  previsti  in  capo  alle

pubbliche amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima

collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di

pubblicazione sul sito istituzionale.

2. La tracciabilità  dei  processi  decisionali  adottati  dai  dipendenti  deve essere,  in  tutti  i  casi,

garantita  attraverso  un  adeguato  supporto  documentale,  che  consenta  in  ogni  momento  la

replicabilità, ovvero la rendicontazione delle istruttorie condotte e delle decisioni/conclusioni

adottate;

3. Il  dipendente,  nell’ambito delle  proprie  attività,  rispetta le procedure previste  ai  fini  della

tracciabilità dei processi decisionali ed è tenuto  a predisporre gli atti evidenziando il percorso

logico/giuridico  seguito  al  fine  di  consentire  al  Responsabile  la  valutazione  e  l’adozione

dell’atto  finale.  Il  dipendente  è  altresì  tenuto  a  fornire,  in  modo regolare  e  completo,  le
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informazioni,  i  dati  e  gli  atti  oggetto  di  pubblicazione  sul  sito  istituzionale  secondo  le

previsioni contenute nel Programma triennale per la trasparenza e l’integrità.

4. Il  dipendente  segnala  al  Responsabile  di  EQ  di  appartenenza  le  eventuali  esigenze  di

aggiornamento, correzione e integrazione delle informazioni, dei dati e degli atti oggetto di

pubblicazione, attinenti alla propria sfera di competenza.

5. Nel rispetto della prescrizione contenuta nell’art. 45, comma 4 del decreto legislativo 33/2013,

il  mancato  rispetto  dell’obbligo  di  pubblicazione  di  cui  al  comma  1  costituisce  illecito

disciplinare. Conseguentemente, ogni dipendente è tenuto a collaborare con l’amministrazione

per assicurare il pieno rispetto delle disposizioni relative alla trasparenza amministrativa.

Art. 10 Comportamento nei rapporti privati

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio

delle  loro  funzioni,  il  dipendente  non  sfrutta,  né  menziona  la  posizione  che  ricopre

nell'amministrazione  per  ottenere  utilità  che  non  gli  spettino  e  non  assume  nessun  altro

comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione. Tale ultima indicazione

comportamentale si ritiene valida anche nell’ambito di contesti sociali virtuali (social network,

forum e simili) partecipati dal dipendente anche mediante il ricorso a pseudonimi o identità

fittizie.

2. Il  dipendente rispetta il  segreto d’ufficio e mantiene riservate le notizie e le informazioni

apprese  nell’ambito  dell’attività  svolta,  astenendosi  dall’anticipare  il  contenuto  di

procedimenti  non conclusi,  l’esito  di  decisioni  del  proprio ufficio o altrui,  astenendosi  da

comportamenti  o  dal  diffondere  informazioni  che  possono avvantaggiare  o  svantaggiare  i

competitori:  fornisce  le  informazioni  nelle  ipotesi  previste  dalla  normativa  in  materia  di

accesso secondo le modalità previste dall’Ente/Responsabile del Servizio.

3. I rapporti con i mezzi di informazione, sugli argomenti istituzionali, sono tenuti dal Sindaco,

nonché dai dipendenti espressamente incaricati/organi e uffici di diretta collaborazione a ciò

deputati.

4. Nel rispetto dei principi costituzionali posti a tutela della libertà di espressione, i Responsabili

di EQ e i dipendenti, prima di rilasciare interviste o giudizi di valore su attività dell’Ente,

diffuse  attraverso  organi  di  informazione  rivolti  alla  generalità  dei  cittadini,  ne  danno

preventiva informazione al Sindaco, nonché ai dipendenti espressamente incaricati /organi e

uffici di diretta collaborazione a ciò deputati.

5. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali e

politici, il dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive o che possono nuocere
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all’immagine  dell’amministrazione  e  dalla  partecipazione  a  incontri  e  convegni,  a  titolo

personale,  aventi  ad  oggetto  l’attività  dell’amministrazione  di  appartenenza,  senza  averla

preventivamente informata.

6. Il dipendente non deve ricevere l’utenza fuori dagli Uffici ovvero in luoghi diversi da quelli

istituzionali previsti nè fuori dagli orari di ricevimento al pubblico se non per comprovate

esigenze di servizio.

Art. 11 Comportamento in servizio

1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente, salvo

giustificato motivo, non ritarda né adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti

il compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza.

2. Il  dipendente  rispetta  gli  obblighi  di  servizio  anche  con  riferimento  all’orario  di  lavoro,

adempiendo correttamente agli obblighi previsti per la rilevazione delle presenze.

3. Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto

delle condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.

3-bis. Il responsabile del servizio controlla che l’utilizzo del permesso di astensione avvenga nel

rispetto del precedente comma 2 e vigila sulla corretta timbratura delle presenze da parte dei

dipendenti, segnalando all’Ufficio procedimenti disciplinari eventuali deviazioni.

4. Nelle relazioni con i colleghi, i collaboratori e i relativi responsabili, il dipendente assicura

costantemente la massima collaborazione, nel rispetto delle reciproche posizioni istituzionali;

evitando atteggiamenti e comportamenti che possano turbare il necessario clima di serenità e

concordia nell’ambito dei servizi.

5. I  dipendenti  e  i  Responsabili  di  EQ prestano costantemente la  massima collaborazione  al

Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  e  della  Trasparenza,  sia  in  fase  di

elaborazione dei Piani triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza e sia in

fase di attuazione dei Piani e programmi medesimi nonché delle singole misure di prevenzione

in fase di monitoraggio e di vigilanza secondo quanto già disciplinato nel precedente art.8.

6. Il dipendente segnala al dirigente dell’ufficio di appartenenza ogni evento in cui sia rimasto

direttamente coinvolto e che può avere riflessi sul servizio, o relativo a situazioni di pericolo o

di danno per l’integrità fisica o psicologica propria e di altri.

7. Il dipendente conforma la sua condotta  sul luogo di lavoro al rispetto dell’ambiente e per

contribuire agli obiettivi  di riduzione del consumo energetico,  della risorsa idrica e più in

generale  dei  materiali  e   delle  risorse fornite  dall’amministrazione  per  l’assolvimento  dei

propri compiti,  nonché per la riduzione dei rifiuti ed il loro riciclo, in piena aderenza alle
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direttive impartire dall’amministrazione di appartenenza. Partecipa attivamente al programma

di riduzione dei consumi di materiali  (ad esempio stampare,  ove sia possibile,  utilizzando

carta  riciclata;  stampare  in  modalità:  fronte  retro),  al  loro  riciclo  e  al  contenimento  dei

consumi di energia,  ponendo in essere attenzioni di  uso quotidiano orientato all’efficienza

energetica  (ad  esempio  provvedendo  a  disattivare  i  dispositivi  elettronici  al  termine  del

proprio orario di lavoro). 

8. Il dipendente veste in maniera decorosa e usa un linguaggio e un tono appropriato al ruolo

ricoperto, rispettando il divieto di fumo nei luoghi di lavoro, evitando atteggiamenti irosi e/o

di eccessiva convivialità. Durante l’orario di lavoro non utilizza il proprio telefono cellulare se

non per motivi di estrema urgenza anche di carattere familiare.

9. Il dipendente si impegna a mantenere la funzionalità ed il decoro dell’ufficio: si prende cura

degli  oggetti  e  degli  strumenti  che utilizza mettendo in essere le  accortezze necessarie  al

mantenimento  della  loro  efficienza  ed  integrità:  in  caso  di  inefficienza,  guasto  o

deterioramento delle risorse materiali e strumentali affidate, ne dà immediata comunicazione

al responsabile dell’ufficio.

10. Il dipendente utilizza gli arredi, il materiale, le attrezzature, gli strumenti tecnologici, ed più in

generale,  qualsiasi  risorsa  messa  a  disposizione  dall’Amministrazione  di  cui  dispone  per

ragioni di ufficio, con scrupolo, cura e diligenza.

11. Il dipendente utilizza i mezzi di trasporto dell’Ente soltanto per lo svolgimento dei compiti

d’ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d’ufficio nel rispetto delle misure

organizzative dell’Ente (compilazione del registro con segnatura itinerario, km, benzina, ecc)

12. Fermi restando i casi di divieto previsti dalla legge, i dipendenti non possono divulgare o

diffondere per ragioni estranee al loro rapporto di lavoro con l’amministrazione e in difformità

alle disposizioni di cui al decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 33, e alla legge 7 agosto 1990,

n. 241, documenti, anche istruttori, e informazioni di cui essi abbiano la disponibilità.

Art. 12 Utilizzo dei social network e degli strumenti informatici più diffusi

1. Il dipendente non altera in alcun modo le configurazioni informatiche predisposte dall’Ente

per tutelare l’integrità delle proprie reti e banche dati e per impedire la visualizzazione e

l’acquisizione  di  contenuti  non  appropriati  e,  comunque,  non  pertinenti  all’attività

lavorativa.

2. Il  dipendente  non  utilizza  la  posta  elettronica  per  dibattiti  su  temi  estranei  all’attività

istituzionale,  fatte salve le attività di informazione e consultazione delle rappresentanze

sindacali dei lavoratori.
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3. L’amministrazione, attraverso i propri responsabili di struttura, ha facoltà di svolgere gli

accertamenti necessari e adottare ogni misura atta a garantire la sicurezza e la protezione

dei sistemi informatici, delle informazioni e dei dati. Le modalità di svolgimento di tali

accertamenti sono stabilite mediante linee guida adottate dall’Agenzia per l’Italia Digitale,

sentito  il  Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali.  In  caso  di  uso  di  dispositivi

elettronici personali, trova applicazione l’articolo 12, comma 3 -bis del decreto legislativo

7 marzo 2005, n. 82.

4. L’utilizzo di account istituzionali è consentito per i soli fini connessi all’attività lavorativa

o  ad  essa  riconducibili  e  non  può  in  alcun  modo  compromettere  la  sicurezza  o  la

reputazione dell’amministrazione. L’utilizzo di caselle di posta elettroniche personali è di

norma  evitato  per  attività  o  comunicazioni  afferenti  il  servizio,  salvi  i  casi  di  forza

maggiore  dovuti  a  circostanze  in  cui  il  dipendente,  per  qualsiasi  ragione,  non  possa

accedere all’account istituzionale

5. Il dipendente è responsabile del contenuto dei messaggi inviati. I dipendenti si uniformano

alle  modalità  di  firma  dei  messaggi  di  posta  elettronica  di  servizio  individuate

dall’amministrazione  di  appartenenza.  Ciascun  messaggio  in  uscita  deve  consentire

l’identificazione del dipendente mittente e deve indicare un recapito istituzionale al quale il

medesimo è reperibile.

6. Al  dipendente  è  consentito  l’utilizzo  degli  strumenti  informatici  forniti

dall’amministrazione  per  poter  assolvere  alle  incombenze  personali  senza  doversi

allontanare  dalla  sede  di  servizio,  purché  l’attività  sia  occasionale  contenuta  in  tempi

ristretti (max 10 minuti) e senza alcun pregiudizio per i compiti istituzionali.

7. È  vietato  l’invio  di  messaggi  di  posta  elettronica,  all’interno  o  all’esterno

dell’amministrazione,  che  siano  oltraggiosi,  discriminatori  o  che  possano  essere  in

qualunque modo fonte di responsabilità dell’amministrazione.

8. Nell’utilizzo dei propri account di social media , il dipendente utilizza ogni cautela affinché

le proprie opinioni o i propri giudizi su eventi, cose o persone, non siano in alcun modo

attribuibili direttamente alla pubblica amministrazione di appartenenza.

9. Il dipendente si astiene dal rendere pubblico con qualunque mezzo, compresi il web o i

social network, i blog o i forum, commenti, informazioni e/o foto/video/audio che possano

ledere  al prestigio al decoro o all’immagine dell’amministrazione di appartenenza o della

pubblica amministrazione in generale nonché l’onorabilità dei colleghi, la riservatezza o la

dignità delle persone. 
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10. Al  fine  di  garantirne  i  necessari  profili  di  riservatezza  le  comunicazioni,  afferenti

direttamente  o  indirettamente  il  servizio  non  si  svolgono,  di  norma,  attraverso

conversazioni pubbliche mediante l’utilizzo di piattaforme digitali o social media . Sono

escluse da tale limitazione le attività o le comunicazioni per le quali l’utilizzo dei social

media risponde ad una esigenza di carattere istituzionale.

11. Le amministrazioni si possono dotare di una “ social media policy ” per ciascuna tipologia

di piattaforma digitale, al fine di adeguare alle proprie specificità le disposizioni di cui al

presente articolo. In particolare, la “ social media policy ” deve individuare, graduandole in

base  al  livello  gerarchico  e  di  responsabilità  del  dipendente,  le  condotte  che  possono

danneggiare la reputazione delle amministrazioni.

Art. 13 Rapporti con il pubblico

1. Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l'esposizione in modo

visibile del badge od altro supporto identificativo messo a disposizione dall'amministrazione,

salvo diverse disposizioni di servizio, anche in considerazione della sicurezza dei dipendenti,

opera  con  spirito  di  servizio,  correttezza,  cortesia  e  disponibilità  e,  nel  rispondere  alla

corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella maniera

più completa e accurata possibile,  ed in ogni caso, orientando il proprio comportamento alla

soddisfazione dell’utente. Qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia,

indirizza l'interessato al funzionario o ufficio competente della medesima amministrazione. Il

dipendente,  fatte salve le norme sul segreto d'ufficio,  fornisce le spiegazioni che gli siano

richieste in ordine al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha la

responsabilità  od il  coordinamento.  Nelle  operazioni  da  svolgersi  e  nella  trattazione  delle

pratiche il dipendente rispetta, salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di priorità

stabilito dall'amministrazione, l'ordine cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto

con motivazioni generiche. Il dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde

senza ritardo ai loro reclami.

1-bis.  Nelle  ipotesi  in  cui  le  istanze  o  reclami  dei  cittadini  non  determinino  l’attivazione  di

procedimenti amministrativi in senso stretto ai sensi dell’art. 2 della legge 7 agosto 1990, n.

241, e successive integrazioni e modificazioni, il dipendente, interpellato il responsabile del

servizio, riscontra entro il termine di 30 giorni le predette istanze e reclami, salvo che le stesse

non presentino carattere emulativo o siano reiterative di richieste già riscontrate in precedenza.
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1-ter. Alle comunicazioni di posta elettronica il dipendente risponde generalmente con lo stesso

mezzo,  richiamando  gli  elementi  idonei  ai  fini  dell’identificazione  del  responsabile  del

procedimento e fornendo una risposta chiara ed esaustiva.

2. Il  dipendente non assume impegni ne anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui

inerenti all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad

atti od operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni

di  legge  e  regolamentari  in  materia  di  accesso,  informando  sempre  gli  interessati  della

possibilità di avvalersi anche dell'Ufficio per le relazioni con il pubblico. Rilascia copie ed

estratti di atti o documenti secondo la sua competenza, con le modalità stabilite dalle norme in

materia di accesso e dai regolamenti  e delle disposizione della propria amministrazione.

3. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei

dati personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non

accessibili  tutelati  dal  segreto  d'ufficio  o  dalle  disposizioni  in  materia  di  dati  personali,

informa il richiedente dei motivi che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia

competente a provvedere in merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne, che

la stessa venga inoltrata all'ufficio competente della medesima amministrazione.

4. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il

dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell’Amministrazione

Comunale. Il dipendente non rilascia interviste e non intavola discussioni né in servizio né fuori

servizio  sull’operato  dell’Amministrazione,  cui  compete  in  via  esclusiva  la  gestione  della

comunicazione ex L. 150/2000. Nell’uso dei social network il dipendente conforma il diritto di

manifestare liberamente il proprio pensiero alle disposizioni di cui al comma precedente.

5. Il  responsabile  di  un  procedimento  e/o  l’istruttore  deve  rispettare  i  termini  fissati  dai

regolamenti comunali o, in mancanza il termine legale di 30 giorni, per la conclusione di un

procedimento. Nelle comunicazioni con i cittadini, anche quando non determinano l’attivazione

di procedimenti amministrativi, il dipendente deve sempre rispettare i termini prefissati, o in

mancanza quello legale di 30 giorni, nel fornire la risposta all’istanza o comunicazione anche

se negativa, tranne nel caso in cui si concretizzi il silenzio qualificato.

Art. 14  Disposizioni particolari per i funzionari responsabili di servizio.

1. Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del Codice di comportamento generale e

del presente Codice, le norme di cui ai seguenti commi si applicano ai funzionari responsabili

di elevata qualificazione, quali i responsabili di servizio, ivi compresi i titolari di incarico ai
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sensi dell'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché ai soggetti che

svolgono funzioni equiparate ai dirigenti operanti negli uffici di diretta collaborazione delle

autorità politiche. 

2. Il responsabile del servizio svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all'atto di

conferimento  dell'incarico,  persegue  gli  obiettivi  assegnati  e  adotta  un  comportamento

organizzativo adeguato per l'assolvimento dell'incarico.

3. Il responsabile del servizio, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'amministrazione

le  partecipazioni  azionarie  e  gli  altri  interessi  finanziari  che possano porlo in  conflitto  di

interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro il secondo

grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche, professionali o economiche che

li pongano in contatti frequenti con l'ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle

decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio. Il dirigente fornisce le informazioni sulla propria

situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all'imposta sui redditi

delle persone fisiche previste dalla legge.

3-bis.  La comunicazione di cui al comma 3 è indirizzata al  Sindaco, quale organo titolare del

potere di conferimento dell’incarico di posizione organizzativa di responsabile del servizio.

4. Il  responsabile  del  servizio  assume  atteggiamenti  leali  e  trasparenti  e  adotta  un

comportamento esemplare  in termini di integrità, imparzialità, buona fede e correttezza, parità

di trattamento, equità, inclusione e ragionevolezza nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e

i destinatari dell'azione amministrativa. Il dirigente cura, altresì, che le risorse assegnate al suo

ufficio siano utilizzate per finalità esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze

personali.

4. bis Il dirigente cura la crescita professionale dei collaboratori, favorendo le occasioni di 

formazione e promuovendo opportunità di sviluppo interne ed esterne alla struttura di cui e' 

responsabile.»

5. Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nella

struttura  a  cui  e'  preposto,  favorendo  l'instaurarsi  di  rapporti  cordiali  e  rispettosi  tra  i

collaboratori,  nonché'  di  relazioni,  interne  ed  esterne  alla  struttura,  basate  su  una  leale

collaborazione e su una reciproca fiducia e assume iniziative finalizzate alla circolazione delle

informazioni,  all'inclusione  e  alla  valorizzazione  delle  differenze  di  genere,  di  eta'  e  di

condizioni personali.

6. Il responsabile del servizio assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione

del carico di lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità del
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personale a sua disposizione. Il responsabile del servizio affida gli incarichi aggiuntivi in base

alla professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri di rotazione.

7. Il responsabile del servizio svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è

preposto  con  imparzialità  e  rispettando  le  indicazioni  ed  i  tempi  prescritti  misurando  il

raggiungimento dei risultati ed il comportamento organizzativo.

8. Il responsabile del servizio intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a

conoscenza  di  un  illecito,  attiva  e  conclude,  se  competente,  il  procedimento  disciplinare,

ovvero segnala tempestivamente l'illecito all'autorità disciplinare, prestando ove richiesta la

propria  collaborazione  e  provvede ad  inoltrare  tempestiva  denuncia  all'autorità  giudiziaria

penale o segnalazione alla corte dei conti per le rispettive competenze. Nel caso in cui riceva

segnalazione di un illecito da parte di un dipendente, adotta ogni cautela di legge affinché sia

tutelato  il  segnalante  e  non  sia  indebitamente  rilevata  la  sua  identità  nel  procedimento

disciplinare, ai sensi dell'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001.

9. Il responsabile del servizio, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al

vero  quanto  all'organizzazione,  all'attività  e  ai  dipendenti  pubblici  possano  diffondersi.

Favorisce la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il

senso di fiducia nei confronti dell'amministrazione.

10. Il  responsabile del servizio cura il proprio aggiornamento professionale di sua iniziativa e

secondo i programmi a tal fine stabiliti dall’amministrazione.

11. Il  responsabile  del  servizio  vigila  sul  rispetto  delle  norme  in  materia  di  incompatibilità,

cumulo di impieghi e incarichi da parte dei dipendenti, anche al fine di evitare pratiche non

consentite di “doppio lavoro”.

12. Il responsabile del servizio attua le misure previste dal piano di prevenzione della corruzione,

vigilando  sulla  sua  applicazione  da  parte  dei  dipendenti  secondo  quanto  previsto  nel

precedente articolo 8.

13. Il responsabile del servizio, ai fini della equa ripartizione dei carichi di lavoro, tiene conto

anche di quanto emerge dalle indagini benessere organizzativo di cui all’art. 14, comma 5, del

D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150.

Art. 15 Contratti ed altri atti negoziali

1. Nella  conclusione  di  accordi  e  negozi  e  nella  stipulazione  di  contratti  per  conto

dell'amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a

mediazione di terzi, né corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, né

per facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto. Il presente comma
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non  si  applica  ai  casi  in  cui  l'amministrazione  abbia  deciso  di  ricorrere  all'attività  di

intermediazione professionale.

2. Il  dipendente non conclude,  per conto dell'amministrazione,  contratti  di  appalto,  fornitura,

servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a

titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai

sensi dell'articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui l'amministrazione concluda contratti

di  appalto,  fornitura,  servizio,  finanziamento  o  assicurazione,  con imprese  con le  quali  il

dipendente  abbia  concluso  contratti  a  titolo  privato  o  ricevuto  altre  utilità  nel  biennio

precedente, questi si astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative

all'esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti

dell'ufficio.

3. Il  dipendente  che  conclude  accordi  o  negozi  ovvero  stipula  contratti  a  titolo  privato,  ad

eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o

giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto,

fornitura,  servizio,  finanziamento  ed  assicurazione,  per  conto  dell'amministrazione,  ne

informa per iscritto il dirigente dell'ufficio.

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, questi informa per iscritto il

Segretario comunale.

5. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali

nelle quali sia parte l'amministrazione, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o su

quello dei propri collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per iscritto, il proprio

superiore gerarchico o funzionale.

Art. 16 Vigilanza, monitoraggio e attività formative

1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, vigilano

sull'applicazione del  presente Codice e dei  codici  di  comportamento adottati  dalle singole

amministrazioni, i dirigenti responsabili di ciascuna struttura, le strutture di controllo interno e

gli uffici etici e di disciplina.

2. Ai  fini  dell'attività  di  vigilanza  e  monitoraggio  prevista  dal  presente  articolo,  le

amministrazioni  si  avvalgono  dell'ufficio  procedimenti  disciplinari  istituito  ai  sensi

dell'articolo 55-bis, comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001 che svolge, altresì, le

funzioni dei comitati o uffici etici eventualmente già istituiti.
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3. Le  attività  svolte  ai  sensi  del  presente  articolo  dall'ufficio  procedimenti  disciplinari  si

conformano  alle  eventuali  previsioni  contenute  nei  piani  di  prevenzione  della  corruzione

adottati dalle amministrazioni ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012,

n. 190. L'ufficio procedimenti disciplinari, oltre alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-

bis e  seguenti  del  decreto legislativo n.  165 del 2001, cura l'aggiornamento del codice di

comportamento dell'amministrazione,  l'esame delle segnalazioni di violazione dei codici  di

comportamento,  la  raccolta  delle  condotte  illecite  accertate  e  sanzionate,  assicurando  le

garanzie di cui all'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. Il responsabile della

prevenzione della corruzione cura la diffusione della conoscenza dei codici di comportamento

nell'amministrazione, il monitoraggio annuale sulla loro attuazione, ai sensi dell'articolo 54,

comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 2001, la pubblicazione sul sito istituzionale e della

comunicazione  all'Autorità  nazionale  anticorruzione,  di  cui  all'articolo  1,  comma  2,  della

legge 6 novembre 2012, n. 190, dei risultati del monitoraggio. Ai fini dello svolgimento delle

attività previste dal presente articolo, l'ufficio procedimenti disciplinari opera in raccordo con

il responsabile della prevenzione di cui all'articolo 1, comma 7, della legge n. 190 del 2012.

4. Il controllo sul rispetto del Codice da parte del Responsabile di EQ. e/o dirigenti, nonché sulla

mancata vigilanza da parte di questi ultimi sull’attuazione e sul rispetto del Codice presso le

strutture di cui sono titolari, è svolto dal Segretario Generale e dal Nucleo di Valutazione.

5. Il Nucleo di valutazione assicura il coordinamento tra i contenuti del Codice e il Sistema di

misurazione e valutazione della performance nel senso della rilevanza del rispetto del Codice

ai fini della valutazione dei risultati conseguiti dal dipendente o dall’ufficio.

5 bis Le attività di cui al comma 5 includono anche cicli formativi sui temi dell'etica pubblica e sul 

comportamento etico, da svolgersi obbligatoriamente, sia a seguito di assunzione, sia in ogni caso di

passaggio a ruoli o a funzioni superiori, nonché' di trasferimento del personale, le cui durata e 

intensità sono proporzionate al grado di responsabilità.

6. Inoltre, nell’esercizio della funzione, di cui alle norme vigenti, il Nucleo di Valutazione deve

verificare il controllo sull’attuazione e sul rispetto del Codice da parte dei Responsabili di

P.O.,  i  cui  risultati  sono  considerati  anche  in  sede  di  formulazione  della  proposta  di

valutazione annuale.

7. Il  Nucleo  di  Valutazione,  anche  sulla  base  dei  dati  rilevati  dall’ufficio  dei  procedimenti

disciplinari  e  delle  informazioni,  trasmesse  dal  Responsabile  per  la  prevenzione  della

corruzione,  svolge  un’attività  di  supervisione  sull’applicazione  del  Codice  (ex  comma  6

dell’art. 54 del d.lgs. n. 165 del 2001, cosi come modificato dall’art. 1, comma 44, della legge
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n.  190 del  2012),  riferendone nella  relazione  annuale  sul  funzionamento  complessivo  del

Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni.

8. Ai  fini  dell'attivazione  del  procedimento  disciplinare  per  violazione  dei  codici  di

comportamento,  l'ufficio  procedimenti  disciplinari  può  chiedere  all'Autorità  nazionale

anticorruzione parere facoltativo secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2, lettera d),

della legge n. 190 del 2012.

Art. 17 Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra comportamenti contrari ai

doveri d'ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel

presente Codice, nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal piano di prevenzione della

corruzione,  dà  luogo anche a  responsabilità  penale,  civile,  amministrativa  o  contabile  del

pubblico  dipendente,  essa  è  fonte  di  responsabilità  disciplinare  accertata  all'esito  del

procedimento  disciplinare,  nel  rispetto  dei  principi  di  gradualità  e  proporzionalità  delle

sanzioni.

2. Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamente

applicabile,  la  violazione  è  valutata  in  ogni  singolo  caso  con  riguardo  alla  gravità  del

comportamento ed all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio

dell'amministrazione  di  appartenenza.  Le  sanzioni  applicabili  sono  quelle  riportate

nell’allegato  codice  disciplinare(già  definitivamente  approvato  con  delibera  Gc  73  del

26.05.2022)determinate secondo quanto  previsto dalla legge, dai regolamenti e dai contratti

collettivi, incluse quelle espulsive che possono essere applicate esclusivamente nei casi, da

valutare in relazione alla gravità, di violazione delle disposizioni di cui agli articoli 4, qualora

concorrano la non modicità del valore del regalo o delle altre utilità e l'immediata correlazione

di  questi  ultimi  con  il  compimento  di  un  atto  o  di  un'attività  tipici  dell'ufficio  dell’art.5

comma 2,  dell’art.  14  comma 2,  primo  periodo,  valutata  ai  sensi  del  primo  periodo.  La

disposizione di cui al secondo periodo si applica altresì nei casi di recidiva negli illeciti di cui

agli  articoli  4,  comma 6,  dell’art  6  comma  2,  esclusi  i  conflitti  meramente  potenziali,  e

dell’art 13, comma 9, primo periodo. I contratti collettivi possono prevedere ulteriori criteri di

individuazione delle sanzioni applicabili in relazione alle tipologie di violazione del presente

codice.

3. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti dalla

legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. 
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4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei

pubblici dipendenti previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi.

Art. 18 Disposizioni finali e abrogazioni

1. Il presente Codice è pubblicato  sul  sito internet istituzionale e nella rete intranet, nonché

trasmesso   tramite  e-mail  a  tutti  i  dipendenti  e  ai  titolari  di  contratti  di  consulenza  o

collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale, ai titolari di organi e di incarichi negli

uffici di diretta collaborazione dei vertici politici dell'amministrazione, nonché ai collaboratori

a  qualsiasi  titolo,  anche  professionale,  di  imprese  fornitrici  di  servizi  in  favore

dell'amministrazione. L'amministrazione, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di

lavoro o, in mancanza, all'atto di conferimento dell'incarico, consegna e fa sottoscrivere ai

nuovi assunti, con rapporti comunque denominati, copia del codice di comportamento.

2. Il  presente Codice entra immediatamente in vigore,  sostituendo ed abrogando il  Codice di

comportamento adottato con delibera di giunta comunale n. 136/2021.
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Proposta di Codice disciplinare integrativo dei dipendenti del Comune di Striano

Art. 1 Diやosizjoni di cara#ere generale

l. Le disposizioni del Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici,

di seguito denominato Codice di comportamento generale, apPrOVatO COn decreto del Presidente

della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, ai sensi dell’articoIo 54 del decreto legislativo 30 marzo

2001 , n. 1 65, e SuCCeSSive integrazioni e modificazioni, SOnO integrate e specificate dal presente

regolanento, di seguito denominato Codice di comportamento del Comune di Striano ai sensi

dell’articoIo 54, COmma 5, del citato decreto legislativo n. 165 de1 2001.

2. II Presente codice va inte嬰・鏡祭や亘_旦Odo coordinato con le 4i?PQ瞳iQ垂∴ i鱒峻?r生tiY9

銭型星型迫n吐旦9垂望generale e con le d垂)Q瞳iQni臆1egis垣iYe? q坦垣rngolanentari adottate

担l旦Q卦une m materia di臆垣a哩型zi9pe_ e虻挙P些9哩a.

Art. 2 Ambito di czpplicazione

l. II presente Codice si applica ai dipendenti del Comune di S正ano.

2. Gli obblighi di condotta previsti dal Codice di comportanento generale nonch6 dal presente

Codice si applicano, Per quantO COmPatibili, a tutti i collaboratori o consulenti, COn qualsiasi

tipoIogia di contratto o incarico e a qualsiasi titoIo’ai titolari di organi e di′incarichi negli u縦ci

di diretta collaborazione delle autoritまpolitiche, nOnChe nei confronti dei co11aboratori a

qualsiasi titolo di imprese fomitrici di beni o servizi e che realizzano・ OPere in favore

dell-anministrazione. A tale fine, negli atti di incarico o nei contratti.di acquisizioni de11e

collわorazioni, delle consulenze o dei servizi, SOnO inserite apposite disposizioni o clansole di

risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione dei predetti obblighi di condotta.

SANZIONI DISCIPLINARI CONNESSE

A巾t.1e2

CCNL21MAGGIO2018 

i Ma皿cata �Incasodidimenticanza �A血59, �dalminimodel 
occasionale　che　non �CO皿a �rimprovero 

abbiacomportatoalcuna �3,1ettera �verbale　　　　o 

conseguenzaintemini �a �sc正甘O　　　　al 

diine縦cienzao　darmo ��massimo　della 

all’immaginede11’ente 　し ��multa　　　　di 

estensionede萱 ���importoparia4 ore　di retribuzione 



codicedi �In　caso　di　mancata �A血.59, �SOSPenSionedal 

COmPOrtamentO �estensione　　che　　non �CO皿a �SerVIZ10　　　COn 

COmPOrtialcun　damo �5,lettera �PnVaZIOne 

a11,ente �1 �della retribuzione 宜noad皿 massimodilO giomi誌 

Nelcaso　in　cuila �A丸59, �SOSPenSionedal 

mancataestensioneabbia �ー　CO皿a �servizio　dall 

causatodanhiall’ente �8,1ettera �giomifino　al 

e �massimodisei meSl 

Art. 3 Princ吻i generali

1. Il dipendente, dal momento dell ’assunzione

めmitori ecc., dal momento dell’accettazione

Pr9SSO l’E印e q Per l COnSulenti, COllaboratori;

OSServa la Costituzione, Servendo la

Nazione ed il Comu埋con disciplina ed onore e confomando la propna COndo請a ai principi di

buon andamento e imparzialita dell’azione amministrativa. Il dipendente svolge i proprl COmPiti

nel rispetto della legge, PerSeguendo l’interesse pubblico senza al)uSare della posizione o dei

POteri di cui e titolare.

2. Il dipendente rispetta altresi i principi di integrita, COrretteZZa, buona fede, ProPOrZionalita,

Obiettivita, traSParenZa, equita e raglOneVOlezza e aglSCe m POSizione di indipendenza e

imparzialitま, aStenendosi in caso di co血itto di interessi.

3. Il dipendente non usa a宜ni privati le infomazioni di cui dispone per ragioni di u能cio,

evita situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o

nuocere agli interessi o all’immagine della pubblica amministrazione. Prerogative e poteri

Pubblici sono esercitati unicamente per le finalita di interesse generale per le quali sono stati

conferiti.

4. Il dipendente esercita i proprl COmPiti orientando l’azione amministrativa alla massima

economicita, e能cienza ed e能cacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento

de11e attivita amministrative deve segulre una logica di contenimento dei costi, Che non

Pregiudichi la qualita dei risultati.

!. _ U哩肇鉾吐la旦ig9nZ年del臆臆叫些臆P軸re q負やigli?臆(a中書17&錐),」l dip?Pde加e 4ey手

車prontare il嬰o車O臆垣yap all可Qg主翼_唾l臆ri?P型uiQ_ (e?.音吐qu臆せapヰ些亘yenze di ele請ic迫臆?

き壁g垣やe印加em班〇五al termine dell’orario di lavoro,

細腰回国

del sistema in ordine ai P.c. al



temine dell’orario di lavoro, ricicIo carta, utilizzo parsimonioso del materiale di canceller功e

軸車臆indiYi垣蟹主pne della migliore鱒l些圭Q±準臓n糾些a聖蟹埋ま埜垂里を主音ge垂Q哩19.

6. Nel埋OCedimento anministrativo, nell’ottica de11a se型睡cazione, deve eyi事理_理?Snggl

di attivita ridondanti c垣ag型ay垂9」’坤ivi協amministrativa senza utilifap単音la_Pr9錐如蜂.

Deve, altresi, Valutare il ra陣頭Q_旦P垂i担e些知i, Sia in relazio壁書宣担臆雀車重a音型興せi唾trat主va_9 Sla

agli e能融del prowedimentq些_POSto in essere, raZionalizzando te叫互?哩iyifa e procedure.1

7. Nei rapporti con i destinatari dell-azione amministrativa, il dipendente assicura la piena

parita di trattamento a paritえdi condizioni, aStenendosi, altresi’da azioni arbitrarie che al)biano

effetti negativi sui destinatari de11-azione arrministrativa o che comportino discriminazioni

basate su sesso, naZionalita, Origine etnica, Caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo,

convmZIOnl PerSOnali o politiche, apPartenenZa a una minoranza nazionale, disal,ilitえ,

condizioni sociali o di salute, eta e Orientamento sessunle o su altri diversi fattori.

8. Il dipendente dimostra la massima disponibilita e co11al)OraZione nei rapporti con le altre

pubbliche amministrazioni, aSSicurando Io scambio e la trasmissione de11e infomazioni e dei

dati in qunlsiasi foma anche telematica’nel rispetto della nomativa vigente.

2._N吐喧嘩唾0し直d祉虻e些些進貢_逆p鑓垂垂を_　鱒華中q 「叫唾p興丁坤9臆壁S翼型0叫

ado胸e dal Titolare del trattame虹o e alle istruzioni草or垣t§地蛙ap些abile per la_PrQteZ圭que

華i臆臆d争乱里聖些些坦二重

P堅塾頭i」2担e che delle

旗頭圭や垣e,圭

pre箪nZエ9型

g輿望社主pe事弓a p鱒t鱒io些事

迫虻些哩喧嘩‡車_pr9t望iQPe _唾i臆臆〔垣i

ad assicurare il rispetto dei

Conseivazione delle infom遮e dei docunenti,垂

da11a divulgazione e consentendo l’accesso ai

conse垂迫坦迫真g竣「♀音型垣

PerSOnali.血

correttezza, 1icei偽e吐謹pa些nza‥

dati e alle

珪些塾頭⊇」迫C哩e請a

s迫撃担架連埜唾鱒dosi

血)rma元oni soIo nei casi

孤慣esi, a

畦些些埋率圭y型瞳埋車重g埋迫車ダ畦や吐頭重迫旦r主sc垣o che臆臆pO蟹田Q

a型唆畦上壌直9r壁堕唾逗perd垂9旦v主Qla垂o些旦費i.
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dal minimo del

rimprover o

verbale o scri壮O

al massimo

della multa diAbuso della

POS王zione o dei

Se la violazione

non e rilevante e

non ha

COmP OrtatO

Pregiudizio

all’effic acia

ル』函拷座礁



Art.3Codicedi �PO書e心髄ぐ電i賞 �deⅡ’azione � �Ore　　　　　　di 

dipendentee titolare �amministra丘va ��retribuzione 

Incasodi �Art.59, �Sospeusionedal SerVIZ工O　COn 

recidiva �CO皿皿a 4, lettera 1 �PnVaZIOne deⅡa retribuzione finoadun massimodilO g10rⅢ 

Nel　caso　　di �Art.う9, �Sospeusionedal serviziodan 

damo　grave　e �COmma �giom王　銅no　al 

irreparabile �8, �massimodisei meSl 

aⅡ’immagine �¥le髄era 

dell’ente �e 

Comportamento ハ �Disparitadi �Selaviolazione �art.59 �dalminimodel 

trattamentoo �nonerilevantee �COmma �rimprovero 

eserdz王odi �non　　　　　　ha �3 �verbaleoscri廿O 

a乙工On工 �COmpOrねto ��al　　massimo 

arbitrarieo �Pregiudizio ��della　multa　di 

discriminatorie �a皿’efficacia ��mportoparia4 

dell’azione ��ore　　　　　　di 

amministrativa ��retribuzione 

In　　caso　　di �art.59 �Sospensionedal 

recidiva �COmma �SerV量Z宣O　　　　COn 

ancorch6　　non �4 �pnVaZ工One 

abbia ��deⅡa 

COmPOrtatO ��retribuzione 

ine飾.cienza ��finoadun massimodilO 宵lOrm 

Nel　caso　　di �a重t.59, �Sospeusionedal 

damo　grave　e �COmma �servizio　da　H 

irreparabile �8 �密Om王　魚no　al 

all’immagine �lettera �massimodisei 

deⅡ′ente �e �meS重 

Usoafiniprivati �Selaviolazione �art,59 �dalminimodel 

diinformazioni �nonerilevantee �CO皿ma �rimprovero 

d’u鮒cio, �non　　　　　　ha �3 �verbaleoscri壮0 

OStaCOlo　　　del �COmPOrtato ��al　　massimo 

CorrettO �Pregiudizio ��della　multa　di 

adempimento �a11’efficacia ��importoparia4 

dei �dell’azione ��ore　　　　　　di 

⊂OmP綿　0 nocumento �amministradva ��retribuzione 

血　　caso　　di �art.59 �Sospensionedal 

agliinteressio �recidiva �COmma �SerVIZIO　　　COn 

a工l’immagine �ancorch6　　non �4 �PrrVaZIOne 

de11aP.A. �abbia ��deⅡa 

COmpOrぬto ��retribuzione 

inefficienza ��finoadun massimodilO 脅lOrm 

二　二　才孟子　÷ 



Nel　caso　　di �A富t.59 �Sospeusionedal 

damo　grave　e �COmma �servizio　da　n 

irreparabile �8, �鏡Or正　f血o　al 

aⅡ’心血ag血e �lettera �massimo　disei 

den’ente �e �meSl 

Art. 4 Rega萄conやensi e alかe utilitd

1.吐apPlicazione del princ垂iQ旦車型型筆垣吟il dipendente non chiede, ne SOllecita, Per S6

O Per altri, regali o altre utili也.

2. Il dipendente non accetta, Per Se O Per altri, regali o altre utilita, Salvo quelli d’uso di modico

valore effettuati occasionalmente nell'ambito delle nomali relazioni di cortesia e nell'ambito

delle consuetudini intemazionalil In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto

COStituisca reato’il dipendente平n chiede, Per S6 o per altri, regali o altre utilita, neanChe di

modico valore a titoIo di corrispettivo per complere O Per aVer COmPiuto un atto del proprlO

u能cio da soggetti che possano trarre bene宜ci da decisioni o attivit泣nerenti all’u能cio, he da

SOggetti nei cui confrond e o sta酢r essere c血amato a svolgere o a esercitare attivita o potestえ

PrOPrie dell’u能cio ricoperto.

3. Il dipendente non accetta, Per S6 0 Per altri, da un proprio subordinato, direttamente o

indirettanente, regali o altre皿早Salvo quelli d’uso di modico valore. Il dipendeute non o紐e,

direttanente o indirettanente, regali o altre utilita a un proprlO SOVraOrdinato’Salvo quelli d-uso

di modico valore.　　　　l

4. I regali e le altre utilita com叩que ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articoIo, a

cura de11o stesso dipendente cui siano pervenuti, SOnO immediatanente messi a disposizione

dell’Amministrazione per la restituzione o per essere devoluti a fini istituzionali.

4-bis・ Nell’ipotesi di cui al precfente comma 4, il dipendente awisa per iscritto il responsabfle

del servizio di appartenenza Iriettendo a disposizione i regali o le altre utilitえricevute; il

responsabile, riscontrato che siせatti di regali o utilita non consentite, ne da avviso al Sindaco,

il quale convoca la Giunta comuhale per deliberare in ordine alla restituzione o alla devoluzione

ad uno specifico fine is血zio草COmPatibile con la natura del regalo o l’utilitえricevuta dal

dipendente.

5. Ai fini del presente artico埠per regali o altre utilita di modico valore si intendono quelle

di valore non superiore, in via prientativa’a 150 euro, anChe sotto foma di sconto’ricevutL

anche cunulativanente, Per ClafCun amO.

5-bis. Non e in ogm CaSO CenSurabile la condotta del dipendente che abbia messo a disposizione

i regali e l utilita ricevute e non consentite ovvero, 1n fede, abbia ricevuto i predet頁



regali o utilitえritenendoli consentiti stimandone erroneamente il valore al di so請O dei limiti di

Cui al precedente comma 5.

6. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, O

abbiano avuto nel biemio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o

attivitえinerenti all’u触cio di appartenenza ovvero : Il車pen車重9 n鱒_坐y阜a壁坤ap臆主p鱒亘c車4i

COllaborazi one O di consulenza, COn

d斗pギ撃0や9_雪印圭_ p亘Y名車

c薦 Siano attualmente, O Siano stati

(曲直Siasi

O lavori da Darte de11’ente o del servizio di ;

o abbiano avuto nel biermio

如torizzatorio, COnCeSSOrio o abilitativo

COntrattO O incarico e

di servizi, fomitura di beni

Pr9Cedente, iscrizioni o

denominatiシOVe j predetti_ PrQCedimenti o

inerenti al Servizio di appart?n宇野a.l

af竃もhsca皿o 言‾示商流「㌃諦罷

ラ∴ ‾lAl fine di preservare il prestigio e l'imparzia舶dell'anministrazione, il responsabile del

servizio vigila sulla corretta applicazione del presente articoIo,葦幸市和す睡亘壷環

inveQe, Sulla QOrre鱒a appliQaZiQne d阜1 preseute臆a車C91里互P頭e蕪i respopsabil担i p9箪zionq

面を衣亘を亘奇車重亘奉る亘串車重…車重赤さ宣布云申
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Accettazionediregalidi �Incasodiviolazione �a乱　57, �dal　minimo　　del 

modicovalore �lievechenoncausa �COm鵬a �rimproveroverbaleo 

impatto �2, �scritto　almassimo 

all’immagine �lettera �del]amultadiinporto 

dell,ente �1)ea巾. �Paria　4　0re　di 

59 �retribuzione轟 

Incasodiviolazione �a巾　57, �SOSPenSione　　　dal 

Che　comportiun �COma �SerVIZIO　　　　　　　COn 

damoall’irmagine �2, �PrlVaZIOne　　de]1a 

de11,ente �le請era �retribuzione　fino　ad 

1)ea請. �un　massimo　di10 

59, COmma 4,1et.I) �giomi轟 

Accettazionediregalidi �Incasodiviolazione �a巾.37, �SOSPenSione　　　dal 

Valoresuperioreal �1ievechenoncausa �COmma � 
llmodicovaIore?) 音 音¥ �impatto �2, �PrlVaZIOne　　della 

a11’immagine �1ettera �retribuzione　da　ll 

del重,ente �重)ea血 �giomi宜no　ad　un 

Incasodiviolazione �59 �massimodi6mesi恕 

Che　comportiun �COma 8 

田園問題国



damoall’immagine �1e請era � 

dell’ente �e) 

AccettazioⅡCOCCaSio皿aledi �Nelcasoincui �a競.57, �SOSPenSionedal 

incarichida§Oggetti �1,incaricorichieda �CO皿a �SerVIZIOCOn 

Privaticheabbianoavuto �1’obbligodi �2, �Privazionedella 

nelbienniouninteresse �autorizzazione �1e備era �retribuzionefinoad 

economicosigni縄cativoin ��1)ea乱 �unmassimodilO 

decisionioattivita ��59 �giomi 

dell?u鮪ciodi ��COmma 

appartenenza ��4) 

Accet書azione,COme �qualoraconcorrano �a巾.57, �Licenziamentocon 

COrrispettivo,diregalo �lanonmodicitadel �COnⅡna �PreaWiso 

SuPerioreilmodicovalore �Valoredelregaloo �2, 

dellealtreutilitae �1e備era 

l'immediata �1)ea乱 

correlazionedi �59 

questiultimiconil �COma 
COmPimentodiun �9 

attoodiun-attivith �1e此era 

tipicade11’u飾cio �D 

Art. 5 Partec牢タ。Zione ad associazioni e organizzczzioni

「l.‾ 旦唾p輿唾唾_些塑理遮音圭吐parte di assoclaZI哩l臆♀臆製ganismi i cui fihi

虹elli perse浬垂i dall’Ente,露intrattenere o curare relazio正con organizzazioni vietate dalla

垣ggi Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica

tempestivaneute al responsabile del servizio di appartenenza la propria adesione o

appartenenza ad associazioni od organlZZaZIOnl, a PreSCindere dal loro carattere riservato o

meno, i cui ambiti di interessI POSSanO interferire con lo svolgimento de11’attivita dell’u触cio. II

presente corma non si applica all-adesione a partiti politici o a sindacati.暁y_圭Responsabili di

Po, la comumcazIOne Va e群も慣職場a al RPCT. II Re塑OnSabile della Prevenzione de11a Q9型埋P垣

i遡連出童謡arenZa Valuta la sussistenza di condizioni che iuteg墓pe垂9垂Si4i垂99埠P竿的i担a

糾§唾p唾聖埠塾生土星壁書塾や鱒e畦e

al successivo articoIo 7, e

迫ゼ些事軸受

le sue valutazioni a11’Amministrazione

しaStenSIOne C[1 Cul

p哩里q墜阜g丁埋却

prowedimenti. Tali valutazioni so些_唾哩三重, 」哩i臆し_鈍重車重i迫_蛙竣9n壁垂直蛙臆P・q, da農

S阜gretario comunale e, nei confro]頭重l謹製9tario comunale, dal Sindaco・

2. II pubblico dipendente non costringe a皿dipendenti ad aderire ad associazioni od

organizzazioni, n5 esercita pressioni a tale fine, PrOmettendo vantaggi o prospettando svantaggi

di carriera.

醇甲板調措



SANZIONI DISCIPLINARI CONNESSE

A巾. 5

CCNL21MAGGIO2018 
Omessa　　comunicazione　　al �Se　　　non �art.　57, �DaI　minimo　　del 
音 　responsabiiedeli’adesioneo �rientra ��rimproveroverbaIeo 

appartenenza　ad　associazioni �neII’ipotesi �COmma　2, �scritto　al　massimo 

Od　　organizzazioni　che �PitlgraVe �letteral)e �deliamultaparia4ore 

interferisconoconi=avorodi �del ��diretribuzione 

u怖cio �COnf=ttodi interesse �a着t.59 

SeiaviolazionedeI � �a正57, �Licenziamentocon 

COmportamentOSimanifesta ��CO皿ma2, �PreaWiso 

attraversoformemanifesteed ��letteral)e 

esplicite ��a巾.59 COmma9 1e請eraf 

Art. 6 Comunicazione虎gli interessij綴amiari e comitti d’interesse

l. Femi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolanenti, il dipendente,

all-a請O dell’assegnazione all-u飾cio, infoma per iscritto il dirigente de11’u範cio di tutti i rapporti,

diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo

SteSSOわbia o abbia avuto negli ultimi tre a則田, PreCisando:

a) se in prima persona, O SuOi parenti o a飾ni entro il secondo grado, il coniuge o il convivente

abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di

COllaborazione;

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che al)biano interessi in attivita

O decisioni inerenti all’u縦cio, 1imitatamente alle pratiche a lui a純date.

9) Femo restando che co型2ete al Dirigente la valutazione in concreto dei s重出i casi di

亘些迫音吐塾塑2型Sabile della PrevenzIOne⊆型垂i備O di interesse - Che sono 」!rOntamente COmurhoati

de11a CorruzIOne e della T堅聖arenZa, - nOn SOnO COmLmq些COnSeritite ai dipendenti, anChe a

哩理0理哩車争阜 che PreStanO ServlZIO a製吐幽些事OIQ臆P聾SSQ_壁nte, attivith o嬰魂聾i9垂

垣や申iy9,音吐?y9垣芋蔓a_鱒Y哩痩i e些与Jl直i, Che abbiano in corso con l’Ente a斑danenti di

互亘事高亘高二

直言二車重重量憂車重三重三重亘を重量重責瞳垂す高玩お竜‾義正詰む古壷義

bd incarico, nOnehe di esercitare attivit逗rofessionale, COmmerCiale e industriale, Salvo si tra側

di incaric垣臆prettamente OCCaSio鱒担垂_睾⊆坤9ri nop.唾臆垣ere箪手書垂l坤pteナ9垣4eyquQ_ e§些些_出

ggni caso comunicati o autorizzati dall’E垂e臆SeC9n4o型塾t9 4唾ip垣如q車坤駐車ふ

Regol窒些P垣. 「 Il dipendente 9O聖apPOrto臆di lavoro a tempo parzi時, CgP Pre?taZi哩g layo鱒i担

図星図回四隅圏園



non s埋eriore a1 50匹l睡_壁」旦垣圭aLP蚊臆PlenO, Puらesercitare altre理唾瞳直音di臆lavoro

Purch5 】ron mCO塑Patibili o in confli請9,__ _瞳「臆_理tenZiale, COn gli interessr

dell’Amministrazione. In tale caso,音型nOn eSSendo ne9eSSario di una formale

chtorizzazione, il d圭pendente, che iutende svolgere un mcarlCO O un,attivita e comun型e te型tQ

a dame comumicazione. Tale comunicazione deve essere resa al co型)控里些旦学識Q瑳車退塾

P.O.. Il dipendente, nella suddetta comunlCaZIOne, dovra fomire tutti虹?エ鎚些垂i蛙握i些1吐Q

抽ev証壷元高這 della valutazione della insussistenza

anche potenziale, di interessI COmeSSI COn l’incarico s唾些

ゆ　Gli incarichi non possono interferire con i doveri e i compiti inerenti a11’u純cio ri堅塑呈畦

h6 e consentito

assoIvimento. 4

utilizzare strunenti, materiali

!型eriore a1 50 per cento di que11色臆牟工鱒峻9鞍手些, che intenda蔓_」宣哩lgere altre prestazioni

1avorative si ap咄cano i criteri previsti nel presente articoIo

istituzionali, Si a睦ife垣e al personale con

撞型rto di lavoro a te里PQ deteminato.

g)_臆_旦_亨l垂endente che non risp些_迫_臆唾?peS瞳pni del presente articoIo incorre nella

璽染出inare, Salve pii 」gra里r繋唆些起迎むreviste da11a legg争

h)旦臆dip興畦唆_Puらiscriversi ad albi p唾車Onali, Previa comunicazione al co些P唾些

蛙型塑睦む4旦Q±,_臆qu旦垣聖上e「哩99i襲垣_主翼posizioni di legge che dis唾Iinano le singole

Professioni lo consentano, OWerO nOn richiedano, COme PreS型匹StO all’iscrizione stessa,

l, esercizio in via esclusiva de11’a請ivitふ 興聖♀ prO垂睾婁睦⊆

i)_　Rimane, CO脚mq±ら」匹製Iusa l’attiviぬlibero二PrOfessiohale, anChe occasionale.

j」臆臆妻yalutazioni nei confronti dei Resp9P.S到vili_旦P.O. riguardo le comunicazioni di cui al

PreSente articoIo, CO塾堕OnO al Se浬etario comunale e I塑il Se浬etario comunale co哩9些

al Sindaco.1

SANZIONI DISCIPLINARI CONNESSE

Art.6



Se　　　　　　l’omessa �art.57,COmma �SOSPenSionedalserviziocon 

COmunlCaZIOne �2,1e請eral)e �Privazionede11aretribuzione 

COmPOrtal’a請ib雌ione �art.59comma �dallgiomifino　ad　un 

divantaggieconomici �8,1e請erae �massimodi6mesi 

血casodirecidiva,Se �art.57,COmma �Licenziamento　　　　　con 

nonsi請adiconflitto �2,1e請eral)e �PreaWiso 

meramentepotenziale �art.59comma 9,1e請eraf 

Art. 7 Obb履o di astensione

l.Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attivita inerenti alle sue mansioni in

Situazioni di conflitto㍉mChe potenziale, di interessi con interessI PerSOnali, del co血uge, di

COnViventi, di parenti, di a能ni entro il secondo grado. II conflitto puらriguardare interessi di

qualsiasi natura, anChe non patrimoniali, COme quelli deriva血dall’intento di voler assecondare

pressioni politiche, Sindacali o dei superlOn gerarChici.

Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attivita che possano

COinvolgere interessI PrOPrl, OVVerO di suoi parenti, a蹄ni e血ro il secondo grado, del coniuge

O di conviventi, OPPure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale,

OVVerO, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave

inimicizia o rapporti di credito o debito signi宜cativi, OVVerO di sogge怖od organizzazioni di

Cui sia tutore, CuratOre, ProCuratOre O agente, OVVerO di enti, aSSOCiazioni anche non

riconosciute, COmitati, SOCieta o stabilimenti di cui sia anministratore o gerente o dirigente. Il

dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.

3. Il dipendente comunica tempestivamente e per iscritto al responsabile del servizio di

appartenenza la situazione da cui discende l’obbligo di astensione, PreCisandone adeguatamente

le raglOnl.

4.Sull’astensione decide il responsabile del servizio di appartenenza e con riferimento a

quest’ultimo decide il Segretario comunale. Il responsabile del servizio, qualora ritenga

SuSSistente la situazione da cui discende l’obbligo di astensione, adotta le misure necessarie per

la conclusione del procedimento. Analogamente prowede il Segretario comunale nell’ipotesi

di cui al comma 2.

5・ La violazione d主qu♀Sta望g9車 Per i dipend9叫i po些P9rta Yiol蟹i9些4e圭

le dell’art

)ne dei doveri di u縦cio,

di臆quantQ P鱒V垣ry臆da些art. 59臆唾l gCNL 201 6-20 1 8. La violazione del divieto di astensione in

C翠gravi o di recidiva, 坪野‡q畢頭9」生餌

espulsiva di cui all’art. 16 del DPR n.62/13.!

edimento disciplinare, CO型P鱒やJa__撃墜増野

回図書囲
団悶



SANZIONI DISCIPLINARI CONNESSE

Art. 7

CCNL21MAGGIO2018 

Mancato �Se　si　tratta　della �art.57,COmma2eart. �Dalminimodel 

rispetto �OmeSSaaStenSioneche �59comma3 �rimprovero 

dell’obbligodi �COmunquenOnわbia ��Verbaleoscritto 

astensionein �COmpO直射0 ��al　　massimo 

CaSO　　　　di �l’a請ribuzione　　　di ��dellamultapari 

conflitto　　di �Vantaggio　dami ��a　4　ore　di 

血teresse �ingiusti ��retribuzione 

Se　　　　　]’omessa �art.57,COmma　2, �SOSPenSionedal 

astensione　　　　ha �letteral)e　art.59 �SerVIZIO　　　COn 

COmPOrtatOVantaggio �COmma8,letterae- �Privazionede11a 

damiingiusti �fatte　　　　　　salva �retribuzione　da 

l’applicazione　　del �11giomifinoad 

PrOCedimento　penale �unmassimodi6 

edegliulteriorieffetti COnSeguenti �mesi 

血casodirecidiva,Se �art.57,COmma　2, �Licenziamento 

non　si　tratta　di �1etteral)e　art.59 �COnPreaWiso 

conflittomeramente POtenZiale �C○血a9,1e備eraf 

Art. 8 Prevenzione dGlla corruzione

l.Il dipendente rispe請a le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell’amministrazione.

In particolare, il dipendente rispe請a le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione de11a

COrruZione, PreSta la sua co11al)OraZione al responsabile della prevenzione della conuzione e,

femo restando l’obbligo di denuncia all’autorita giudiziaria, Segnala al propnO SuPeriore

gerarchico eventuali situazioni di i11ecito ne11’a調ministrazione di cui sia venuto a conoscenza.

2. II piano per la prevenzione della conuzione indica le misure di tutela del dipendente che

Segnala un i11ecito nell ’amministrazione.

3. Il dipendente non pu6 beneficiare delle misure di tutela di cui al comma 2 nell’ipotesi di

denunce palesemente infondate, Calumiose o di能matorie nei confronti dei propn SuPeriori e

COlleghi, aVenti finalitえdi intimidazione dei predetti soggetti ne11’adozione o a causa

dell’adozione di atti e prowedimenti di loro competenza.

4. Ne11e ipotesi di cui al comma precedente, Venendo meno il rapporto di fiducia, il dipendente

e sottoposto alla sanzione disciplinare de1 1icenzianento senza preawiso, femo restando

l’obbligo di denuncia all’autorita giudiziaria.

言二千喪童謡商流‾百‾百方三三薗姦通壷i元高言古壷あお三重二重壷高言きlき‾孟s車高貴重

pr呼主one di illeciti, hamo l’obbligQ書道臆9Qll垂Q鱒鱒

della CormZIOne e della Tr響匹enZa mediante;

圏田圃

‾)‾‾‾‾‾‾‾‾‾‾‾‾‾‾‾　‾‾‾‾‾‾　　、‾　‾　‾‾‾　‾‾‾‾‾‾‾‾こ‾　‾「

哩_ il」蛙SPOnSal)ile della Prevenzl型e

擁手写)国易困



-la partedyazione臆attiva al p o di autoanalisi Organizz如v争e di哩筏堪神野坐ipro錐ssi

Segn垣apdo eventuali ulteriori situazioni di rischio n9n SPeCificat狂l単車PreYi重野l pre4印O

撃l三甲0;

車重董重言料も言古高‾ a癒高云註如き五和売高壷立毒事胡
一Ia p些少ip輩iope attiya in sede di attuazione de11e misure;

-1a」reg912Zi9ne_蛙ll ’i?ap亘生垣

e direttive iIlteme;

amministrativi e dei processi mediante circolari

「l’attivazio些_迫J2O鱒rolli__a匹§坤ei」ap車主筆Pq?t,鱒prOee畦上ay哩iv主〇年itici_音吐esposti臆a

risc址o corIuZione;

車両唾三重正幸董示亘を亘車重示す重商も‾ね直写壷重量垂董0‡轟く亘重言竜頭

車r車?Zio些d鍵li api in書中OdQ唾i鱒P上COmPrenSibile con un 〈1in襲ag浬o臆SemP唾e,車udo

di増車垂直車型e車型

」l’adozione delle soluzioni
pe垂坦i哩唾やrire臆1垂CeSSO On line ai serY哩CQPヽ1a p9SSibil融

l,utenza di monitorare lo stato di a調azione dei ProCedimenti J

SANZIONI DISCIPLINARI CONNESSE

A巾. 8

CCNL21MAGGIO2018 

Mancato �Seilmancato �a請.57,C○皿a2 �Dal　　minimo　　del 

rispetto　non　e �ea直.与9comma �rimprovero　verbale　o 

rilevante　e　non �3 �SCrittoalmassimodella 

ha　comportato ��multaparia4oredi 

Pregiudizio ��retribuzione 

rispettodegli �all’azione　　di 

Obb賞ighi �PreVenZione 

COntenutinel Pianodi �dellacormzione 

Seilmancato �a乱57,COma2, �SOSPenSionedalservizio 

PreVenZione �rispetto　　ha �1etteral)eart.59 �COn　Pr宣VaZIOne　de11a 

de賞1a �COmPOrtatO �CO血a4 �retribuzionefinoadun 

COrruZione �Pregiudizio all,azionedi PreVenZione dellacomlZione ��massimodilOgiomi 

Art. 9 Z7.a平)arenZa e /racciabilitd

l. Il dipendente assicura l’adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo a11e

Pubbliche anminis血azioni secondo le disposizioni nomative vigenti, Prestando la massima

OraZione nell’elaborazione, rePerimento e trasmissione dei dati so請OPOSti a11’obbligo di

ione sul sito istituzionale.

回国国田園圏



2. La tracciわilifa dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere言n tu請i i casi,

ganantita attraverso un adeguato supporto docunentale, Che consenta in ogm mome血O la

replicabi litえ

3. E出ipendente, nell’am坤Q臆旦e‡連理p垂望哩iYi車重p垂ta ±procedure prev車e喜連_唾へ週la

tracciabilita dei _堪Q婆頭重唾唾哩担《ed i畦埋tQ阜f$車重,臆i里型鎚Q哩g翼型e阜竣些P主星煙,車

in垣mazioni, i dati e g垣唾旦gge請O di pubblicazione

COntem庇e nel Pro盟amma血emale pel互生埜ParenZa e l ’i加eg垣卦

4. Il dipendente se理ala al Re謡o些担壁上圭P.O. di型型artenenZa le_敦輿些担錐ig聖裟ぜ

懇glOmamentO, CO調eZIOne e iute蟹azione delle

Pubblicazione, attine垣旦垣

infomazioni, dei dati e deg旦臆越主上gg垂迫di

5. p直垂担迫_d頭重堪堅製ZIO卑C9垂e町境〈哩埋却∴ 45, COmma 4 del dec畦q臆上eg垂垣iy9

33/201 3, il mancato rispe枕O dell’obbligQ旦p軸I主cazione di cul al co型単音LQO車型i箪吐11e9ito

車sciplinare. Consegpentemente, O製i唾pe垣唾te封印叫Q a旦9坦b9r争鱒ap旦l車埠塑垂i塾墾ique

Per aSSICurare il p主聖q唾etto de11e dis匹sizioni relative alla trasparenza amministr征iya.

SANZIONI DISCIPLINARI CONNESSE

Art. 9

CCNL21MAGGIO2018 

音 l Mancato �Seilmancatorispe請O �art.57,COmma2eart.与9 �Dalminimo　del 

nonerilevanteenon �COmma3 �rimprovero 

ha　　　comportato ��verbale　o　scritto 

pregiudizio ��almassimodella 
a11’immagine ��multaparia4ore 

dell’ente　e all’e飾cacia dell,azione ��diretribuzione 

rispettodegli Obblighidi �arministrativa 

Seilmancatorispetto �a巾57,CO血a2ea巾59 �SOSPenSIOne　dal 

trasparenza �hacomportatodanno �COma4 �SerVIZIO　　　　　COn 

amministrativa �all’immagine ��PrlVaZlOne　della 

dell,entemanonha ��retribuzione　fino 

COmPromeSSO ��adunmassimodi 

l,e飾.cacia dell’azione amministrativan61a Validitadegliatti ��10giomi 

Seilmancatorispetto �art.57,COmma2eart.59 �SOSPenSione　dal 

ha　　compromesso �COmma　8　-　fatta　salva �SerVIZIO　　　　COn 

l’e:簡cacia �l,attivazionedelleazioni �PrlVaZlOne　de11a 

dell,azione �direttea11’accertamentodi �retribuzione　da 

amministrativa　ola �eventualiresponsabilita �11giomifinoad 

Validitadeglia煽 �anrministrativeecontabili �unmassimodi6 mesi 

l三割　紗牛



Art. 10 Conやortamento nei r`雑〕Orti privati

l.Nei rapporti privati, COmPreSe le relazioni extralavorative con pubblici u飾ciali nell’esercizio

de11e loro funzioni, il dipendente non sfrutta, n6 menziona la posizione che ricopre

nell’amministrazione per o請enere utilita che non gli spettino e non assune nessun altro

comportamento che possa nuocere all-immagine dell-amministrazione.密事事車両5車重

CQ型)Q虹型型桓車重亘eiepe頭id色禦吐9臆翼型’ap垣it9 d輿p唾S吐_竣eiali virtuali (SOCial哩申y9捜

和丘壷‾垂直房事玩車重二重e車重

批izie 」

mediante il ricorso a PSeudo血mi o i唾p蛙喧

2. Il dipendente rispe備a il segreto d’u縦cio e mantiene riservate le notizie e le infomazioni

apprese nell’anbito dell’attivita svolta.

3. I rapporti con i mezzi di infomazione, Sugli argomenti istit肱ionali, SOnO tenuti dal Sindaco,

nonch5 dai dipendenti espressamente incaricati/organi e u飾ci di diretta co11aborazione a ci6

deputati.

4. Nel rispetto dei principi costituzionali posti a tutela della liberta di espressione, i Responsabili

di P.O. e i dipendenti, Prima di rilasciare interviste o giudizi di valore su attivita de11’Ente,

di餓]Se attraVerSO Organi di infomazione rivolti a11a generalita dei cittadini, ne damo

PreVentiva infomazione al Sindaco, nOnCh5 ai dipendenti espressamente incaricati /organi e

u触ci di diretta collaborazione a ci6 deputati.

5. Salvo il diritto di esprlmere Valutazioni e diffondere infomazioni a tutela dei diritti sindacali

e politici, il dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti

dell’aIrministrazione e da11a partecipazione a incontri e convegni, a titolo personale, aVenti ad

OggettO l’attivita dell’amministrazione di appartenenza, SenZa aVerla preventivanente

informata.

SANZIONI DISCIPLINARI CONNESSE

Art. 10

CCNL21MAGGIO2018 

Violazionedelle PreSCrizioni �Nel　　　caso �art.57,COmma2eart.59 �Dal　minimo　del 

indebito �COmma3 �rlmPrOVerOVerbale 

utilizzo　de11a ��OSC正備Oalmassimo 

POSizione ��dellamultaparia4 
rivestita,SenZa da皿o a11’immagine dell’ente ��orediretribuzione 

Nel　caso　di �a正57,C○mma2ea巾.59 �SOSPenSione　　dal 

reIative　　　al �daImO　lieve �COmma4 �SerV置ZlO　　　　　　COn 

COmPOrtamentO �all’immagine ��PnVaZIOne　　della 

dell’ente ��retribuzionefinoad 

圏図四回国圏圏



nei　rapporti � � �un　massimo　di10 

privati ���glOml 

Nel　caso　di �a請.57,C○ma2e紺亡.59 �SO§PenSione　　dal 

damo　grave �comma　8　-　fa請a　salva �SerVIZIO　　　　　　COn 

all’immagine �l’attivazione　delle　azioni �PrlVaZIOne　della 

dell,ente �dirette　all,accertamento　di �retribuzione　dall 

eventuali　responsabili也 �giomifino　adun 

amministrativeecontal)ili �massimodi6mesi 

Nel　caso　di �art.57,COmma2eart.59 �Licenziamento　con 

damogravee �c○mma　9　-　魚請a　salva �PreaWiso 

irreparal)ile �l’attivazione　delle　azioni 

all’immagme �dirette　all’accertamento　di 

dell’ente �eventualiresponsわilita contabili 

Art. 1 1 Conやortamento in servizio

l. Femo restando il rispetto dei temini del procedimento anministrativo, il dipendente,

salvo giustificato motivo, nOn ritarda n6 adotta comportamenti tali da far ricadere su a舶

dipendend il compimeuto di attivita o l-adozione di decisioni di propria spe請anza.

2. Il車p些唾競争唾陛鱒a塾

嬰聖戦iendo corr制amente a幽Obbli塾

anche con riferimento a11’orario di lavQrQ;

3. Il dipendente皿izza i pemessi di astensione da1 1avoro’COmunque denominati, nel

rispetto delle condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dal contratti collettivi. 3-bis・ Il

responsabile del servizio contro11a che l’utilizzo del pemesso di astensione avvenga nel rispetto

del precedente comma 2 e vigila sulla corretta timbrat`虹a delle presenze da parte dei dipendenti,

segnalando all’U節cio procedimenti disciplinari eventuali deviazioni.

4. Nelle

evitando

dei serv立i」

i臆上垣塑坐垣e i Re理S謝i di P.O. pr塾哩Q一哩瞳唾型哩些垣型堅聖坦瞳聖瞳al

Responsabile

61aborazione

e della

di attuazione dei Piani 9臆臆p些gr些里中を medesimi nonche delle
di prey阜nZipne in

唾車型重野堅遼迫蓮塑箪遡蛇頭一過塾埋却塑吐些担些車重担8 ・

毎二」l d垂直型捷♀按直起せ重野睡
eveato in cui sia rimasto

4i輿型埋頭重vQltg e上垣直興垂唾Si埋亘grYIZ助ーQ車重V9 4臆S垣iQgiv dipgivlQ Q

臆　　-《　　一音〇〇〇〇　臆臆　臆-　葛-　喜一　-臆臆臆-一書臆喜一〇〇〇　一-　臆臆-　喜　一○　○　喜一○○-　-「/ ‾‾　‾　‾‾
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7.臆　旦4ipe聖d聖te_里吐逆些a in alcun modo le config聖aZioni infoma垣畦印r魂Spe5t9ヰ哩:車重

Per請elare l’垂虹egri恰蜜lle臆prQPri9 e banche dati e Der imDedire la visualizzazione e

l壌q垂車型写書直父叫印面i-些且やp‡9p富ま逆手二や些事哩e, all , attivita lavorativa.

8」旦旦ipepd聖迫叫iuzza il mate正ale o le輿望Z翠中年蛙鱒i唾sp哩? pelrngi9ni _±i _嘩9ip,臆pe!

rispetto de主v垂C()li posti dall’Ente王] utilizza i mezzi di trasDOrto dell’Ente soltauto

per 19 SV91gimento dei conlPiti d’u鎚cio, ystenendosi dal !raapQr攻e_ ter吐se pr)n Per mOtivi

d,u餓cio.

9. Il dipendente non utilizza la post争ele哩9垣Ca

王stituzionale, fatte salve

Der dibattiti su temi estranei all’a請ivita

attivifa di informazione e

Sindacali dei lavo坤9ri.1

!10. Il dipendente臆Si iIape租a a

COPSu車azio卑e d班e rapp鱒野中鱒は♀

la funzionalitえed il decoro dell,u餓.cio: Si

qua degli pg鎧坤i c痩躯lif中型eI垂9垣叫iliz塑型塾哩d9喜連e箪単車e_apC鱒t§ZZe neCeSSarie al

mantenimento de11a loro e触cienza ed integrital in caso di ine馳cienza, gua蓬O Q臆皐(疫ri9型ne鱒d

delle risorse materiali e strtmentali a筒date, ne irmediata comumicazione al 畢SpO些担iユe

dell’u飾ci証

l上. Il dip唾d哩te臆Si _埜包q些坤_鱒坐半音P中興♀9鱒旦ql車型q聖mezzo, CO鱒PreSi臆il華迫p臆i

SOCial network, i blog

ledere l’immagine de11

O i fo則m, COmmenti言nfomazioni e/o foto/video/andio che

l’onorabilitふdei

digniやdelle periOne.

1 2. Il dipende車e p翠tecipa坤i雌町ente

e?e鱒Pi9 Sl碑npare,

pO筆写an(〕

nonch6 la riservatezza o la

a di riduzione dei consurni di

Sia possibile, ut班zzando carta riciclata; S翼型些手書里中や畦1圭連年g車勺

rく粗O),唾19rQ臆亘唾lo e al contenimento dei consuni di eng連唆pendo in essere atte呼iQ垂4i

u§9臆quQti±±興Q臆臆臆Q垂壁書臆:叫阜埴生些Za臆鎚eng印iや(a吐臆e野里PiQ pr鱒Ye唾pdo a disa請ivare i

13. Il diDendente veste in maniera

_ 〔輿的O亨O)」

decorosa e usa un

di紐mo重

埋9」♀里や聖製やや出廷9車型9車

eyita垣9臆垂唾ggiameIiti irosi e/o di

eccessiva convivialifa. Durante l’orario di lavoro non utilizza

野n臆Per聖唾yi di_ eSp唾ra lIfge呼a anche di cara請ere finiliare.l

SANZIONI DISCIPLINARI CONNESSE

Art. 11



Violazionedelle �all’e節cacia　de賞l’azione � �multaparia4 

amministrativa ��Ore　　di retribuzione 

Se　la　violazione　ha �紺t.57,COma2e �SOSPenSione　dal 

PreSCrizioni �COmPOrtatO　　　　　　un �a請.59co血a4 �SerVIZ10　　　COn 

re霊ative　　　a賞 �Pregiudizio,tuttaVia,nOn ��Privazionede11a 

COmPOrtamentO �grave,n6irreparabile ��retribuzionefino 

霊nSe重V波io �a]l’e餌cacia　dell,azione ��adunmassimo 

amministrativacheha richiestol,individuazione dirimediconaggraviper 1,ente ��dilOgiomi 

Se　]a　violazione　ha �art.57,COmma2e �SOSPenSione　dal 

COmPOrtatO　un　graVe �art.59　comma　8「 �SerVIZIO　　　COn 

Pregiudizio,dovuto　a �fatta　　　　　salva �Privazionedella 

negligenza �1’a請ivazione　delle �retribuzione　da 

azIOnl　　　　dirette �11giomifinoad 

all’accertamento　di �unmassimodi6 

eventuali responsabiliぬ amministrativee COntabili �mesi 

Se　la　violazione　ha �art.57,COmma2e �Licenziamento 

COmPOrtatOgraVedamoa] �art.59　comma　9　- �COnPreavViso 

normale　funzionamento �魚t向　　　　　Salva 

de11’Amministrazioneper �l’attivazione　　delle 

ine飾cienza　　　　　　o �azIOnl　　　　dirette 

incompetenza �all’accertamento　di 

PrOfessionale �eventuali responsabilita COntabili 

Art. 12 Rc雌,Orti con ilpubblico

l. Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa・ riconoscere a請averso l'esposizione in modo

Visibile del badge od altro supporto iden砥cativo messo a disposizione da11'amministrazione,

Salvo diverse disposizioni di servizio’anChe in considerazione della sicurezza dei dipendenti,

OPera COn SPirito di servlZIO’COrretteZZa, COrteSia e disponibilita e, nel rispondere alla

COmSPOndenza, a Chiamate telefoniche e ai messaggi di posta ele調Onica, OPera ne11a maniera

pi心completa e accurata possibile. Qualora non sia competente per posizione rivestita o per

materia’ indirizza l-interessato al funzionario o u純cio competente de11a medesima

ainnistrazione. Il dipendente, fatte salve le nome sul segreto d-u純cio, fomisce le spiegazioni

Che gli siano richieste in ordine al comportanento proprio e di a皿dipendenti de11-u餓cio dei

quali ha la responsabilitえod il coordinanento. Ne11e operazioni da svolgersi e nella trattazione

delle pratiche il dipendente rispetta, Salvo diverse eslgenZe di servizio o diverso ordine di

Priorita stabilito dall'anministrazione’l-ordine cronoIogico e non rifiuta prestazioni a cui sia

tenuto con motivazioni generiche. Il dipendente rispetta gli

nsponde senza ritardo ai loro reclami.

吐主宰)
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1-bis・ Ne11e ipotesi in cui le istanze o reclami dei cittadini non deteminino l’attivazione di

procedimenti anministrativi in senso stretto ai sensi dell’art. 2 della legge 7 agosto 1990, n.

241, e SuCCeSSive integrazioni e modi宜cazioni, il dipendente, interpe11ato il responsabile del

servizio, riscontra entro il temine di 30 giomi le predette istanze e reclami, Salvo che le stesse

non presendno carattere emulativo o siano reiterative di richieste gi誼scontrate in precedenza.

1 -ter. Alle comunicazioni di posta elettronica il dipendente risponde generalmente con lo stesso

mezzo, richianando gli elementi idonei ai fini de11’iden舶cazione del responsabile del

PrOCedimento e fomendo una risposta chiara ed esaustiva.

2.Il dipendente non assume impegni n6 anticipa l'esito di decisioni o azIOnl PrOPrle O altrui

inerenti all-u触cio, al di fuori dei casi consentiti. Fomisce infomazioni e notizie relative ad atti

Od operazioni anministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di

legge e regolanentari in materia di accesso, infomando sempre gli interessati della possibilita

di avvalersi anche dell-U餓cio per le relazioni con il pubblico. Rilascia copie ed estratti di atti

O docunenti secondo la sua competenza, COn le modalifa stabilite da11e nome in materia di

accesso e dai regolamenti della proprla amministrazione.

3.Il dipendente osserva il segreto d'u飾cio e la nomativa in materia di請ela e trattamento dei

dati personali e, qualora sia richiesto oralmente di fomire infomazioni, atti, docunenti non

accessibili tutelati dal segreto d-u飾cio o da11e disposizioni in materia di dati personali, infoma

il richiedente dei motivi che ostano all’accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente

a prowedere in merito a11a richiesta cura, Sulla base de11e disposizioni inteme, Che la stessa

Venga inoltrata all’u飾cio competente de11a medesima amministrazione.

4.鎚巾9 i埋‡担o中主や坤車中錐? valutazioni e di塙mdere informazioni a tutela

il_臆qip印dente si astiene da喧垣聖aziQ垣P垂埠垣聖壁些iv印ei 99重車Onti dell’Amministrazione

non rilascia interviste e non intavola discussioni n6 in servizio rfe

via esclusiva

画聖

la gestione della

COmunicazione ex L. 1 50/2000. Nell’uso dei soci翼nctwo血il d垂en唾些e9唾ma il diritto di

manifestarg lit2撃aple車重1理quiQ P聖?ierq alle_車s撃e車vioni担f中書aL哩些年型聖9車重卦

5.Il respqu?abile 4i pr e/o l’istruttore deve 車型皇哩e」二幸r聖直音唾唾主音_垣

r9gOlamenti comunali o, in mancanza il temine legale di 30 giomi, Per la conclusione di血

COmu血cazio血con i cittadini, anChe quando non deteminano l癌tivazion匂Prapedimento. Ne11e

di procedimenti amministrativi, d葦‾三重元童声高示す毒血直垂声量

坤arx畢墜』pe119車軸争蛙_3 Q _gi9里i, p吐fbm車車重sp9?ta a11’istar腹a O COm叫llCaZIOne anChe

Se ne芝ativa. trarme nel caso in cui si concretizzi il silenzio

㍊裸1楊戦 圏



SANZIONI DISCIPLINARI CONNESSE

Arl, 12

」　ccNL21MAGGIO2018 

Violazione �Seilmancatorispettoha �art.57,COmma2e �Dalminimo　del 

C餌SatOdisagioaprivati �a直.与9comma3 �rmproveroverbale OSCri請Oal masslmOdella mllltaparia4ore 

del賞e prescrizioni ���diretribuzione 

Seilmancatorispettoha �art.57,COmma2e �SOSPenSIOne　dal 

re賞ativeai �deteminatoladivulgazione �a調.59coma4 �SerV宣ZlO　　　　　CO孤 

rapporti �dinotizie　riservate,e ��PrlVaZIOne　della 

COnil �CauSatOdamoaprivatio ��retribuzione　fuo 

Pubblico �all’immaginedell’ente ��adunmassimodi 10giomi 

Seilmancatorispe請Oha �art.57,COmma2e �SOSPenSIOne　　dal 

deteminatoladivulgazione �a巾.59　comma　8　- �SerVIZIO　　　　　COn 

dinotizie　particolarmente �fatta　　　　　salva �PnVaZIOne　della 

risen侮te,COmPOrtatograVe �l’attivazione　　delle �retribuzionedall 

damo　a　privati　e �azIOnl　　　　dirette �giomifinoadun 

COmPrOmeSSOl’immagine �aIl’accertamento　di �massimodi6mesi 

dell’amministrazione �eventuali responsabilita amin血istrativee contabili 

Art. 13 Di坤osZzjoni particolari per i力肱ionari reやOnSabili di servZ易o

l. Fema restando l句Plicazione delle altre disposizioni del Codice di comportanento

generale e del presente Codice, le nome di cui ai seguenti cormi si applicano ai funzionari

responsabili di posizione organizzativa, quali i responsabili di servizio, ivi compresi i titolari di

incarico ai sensi dell’articoIo l lO del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nOnChe ai

SOggetti che svolgono funzioni equiparate ai dirigenti operand negli u範ci di diretta

COllaborazione delle autorita politiche.

2. Il responsabile del servizio svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all-atto

di conferimento dell’incarico, PerSegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento

Organizzativo adeguato per l’assoIvimento dell’incarico.

3. Il responsabile del servizio, Pnma di assumere le sue funzioni, COmunica

a11-脚inistrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo

in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e a綿ni entro

il secondo grado, COnluge O COnVivente che esercitano a請ivitえpolitiche, PrOfdssionali o

economiche che li pongano in contatti

COinvolti nelle decisioni o nelle attivita i

圏国璽

quenti con l’u能cio che dovrd dirigere o che siano

nti a11’u範cio. Il dirigente fomisce le infomazioni
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sulla propria situazione patrimoniale e le dichiarazioni am脚li dei redditi soggetti all-imposta

Sui redditi de11e persone丘siche previste dalla legge.

3-bis. La comunicazione di cui al comma 3 e indirizzata al Sindaco, quale organo titolare del

POtere di conferimento dell’incarico di posizione organizzativa di responsabile del servizio・

4. Il responsabile del servizio assune atteggiament=eali e traspare血i e adotta口Lm

comportamento esemplare e imparziale nei rapporti con i co11eghi, i collaboratori e i destinatari

de11'azione anministrativa. Il dirigente cura, altresi, Che le risorse assegnate al suo u範cio siano

utilizzate per finalita esclusivanente istituzionali e, in nessun caso, Per eSigenze personali.

5. Il responsabile del servizio cura, COmPatibilmente con le risorse disponibili, il benessere

Organizzativo nella stnrmra a cui e preposto, favorendo l’instaurarsi di rapporti cordiali e

rispettosi tra i collaboratori, aSSune iniziative finalizzate a11a circolazione delle infomazioni,

alla fomazione e all-aggiomanento del personale, a11’inclusione e alla valorizzazione delle

di飾erenze di genere, di eta e di condizioni personali・

6. Il responsabile del servizio assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di un-equa

ripartizione del carico di lavoro, tenendo conto delle capacitえ, de11e attitudini e della

PrOfessionalita del personale a sua disposizione. Il responsabile del servizio a飾da gli incarichi

nggiuntivi in base a11a professionalitえe, Per quantO POSSibile, SeCOndo criteri di rotazione.

7. Il responsabile del servizio svolge la va山azione del personale assegnato alla stn帆Ira Cui

e preposto con imparzialita e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti.

8. Il responsal)ile del servizio intraprende con tempestivita le iniziative necessarie ove venga

a conoscenza di un illecito, attiva e conclude, Se COmPetente, il procedimento disciplinare,

OVVerO Segnala tempestivanente l’illecito all’autorita disciplinare, PreStando ove richiesta la

ProPria collaborazione e prowede ad inoltrare tempestiva denuncia a11’autorita giudiziaria

Penale o segnalazione a11a corte dei conti per le rispettive competenze. Nel caso in cul riceva

Segnalazione di un illecito da parte di un dipendente, adotta ogni cautela di legge a触nch6 sia

tutelato il segnala血fe e non sia indebitamente rilevata la sua identifa nel procedimento

disciplinare, ai sensi dell’articoIo 54-bis del decreto legislativo n. 165 de1 2001.

9. Il responsabile del servizio, nei limiti delle sue possibilitまつeVita che notizie non rispondenti

al vero quanto a11’organizzazione, a11’attivifa e ai dipendenti pubblici possano diffondersi.

Favorisce la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il

senso di fiducia nei confronti dell'amministrazione.

10. Il responsal)ile del servizio cura il propno agglOmanentO PrOfessionale di sua iniziativa e

SeCOndo i progranmi a tal宜ne stabiliti dall’amministrazione.

圃墓園



1 1. Il responsabile del servizio vigila sul rispetto delle nome in materia di incompatibilita,

Cun山o di impieghi e incarichi da parte dei dipendenti, anChe al fine di evitare pratiche non

COnSentite di “doppio lavoro’’.

12.皿responsal)ile del servizio a皿n le misure previste dal piano di prevenzione della

CO調uZione, Vigilando sulla sua applicazione da parte dei dipendenti?eCOndo q些唾O PreVistQ

hel precedente articoIo 8.1

13. Il responsabile del servizio, ai fini della equa ripartizione dei carichi di lavoro, tiene conto

anche di quanto emerge dalle indagini benessere organizzativo di cui a11,art. 14, COmma 5, del

D.1gs. 27 ottobre 2009, n. 150.

SANZIONI DISCIPLINARI CONNESSE

Art. 13

CCNL21MAGGIO2018 

Vio書azionedeg看i �Mancatacomunicazionedelle �a正　　　57, �Dal　minimo　del 

ParteCipazioniazionarieogli �COma　2　e �rlmPrOVerOVerbale 

altriinteressi魚nanziario �a忙.　　　与9 �OSCrittoalmassimo 

mancata　dichiarazione　di �COmma3 �dellamultaparia4 

Parentioa能nicheesercitano attivitaprofessionale,POlitica Oimprenditoriale,Cheabbiano COntattifrequenticonl’u節cio diappartenenza ��Orediretribuzione 

Utilizzoindebito,PereSigenze �a血　　　57, �Dal　minimo　del 

diversadaquelliistituzionali �CO皿a　2　e �rlmPrOVerOVerbale 

delle　　risorse　　assegnate �a巾.　　　与9 �OSCrittoalmassimo 

Obblighidapartedi �all’u触cio �COmma3 �de11amultaparia4 

dirigenti/Responsabili diP.0. ���Orediretribuzione 

Mancata　　attivazione　　e �a証.∴∴∴57, �Dal　minimo　del 

COnClusionedelprocedimento �CO皿a　2　e �rlmPrOVerOVerbale 

disciplinare,　qualora　ne �a巾.　　　与9 �OSCrittoalmassimo 

rlCOrranOIPreSuPPOSti �COmma3 �dellamultaparia4 Orediretribuzione 

Mancatatuteladeldipendente �a五〇∴∴∴57, �SOSPenSIOne　　dal 

Chesegnalauni11ecito �COma　2　e �SerVIZ10　　　　　　COn 

a巾.　　　59 �PnVaZIOne　　della 

COmma4 �retribuzionefinoad unmassimodilO glOm宣 

AvereconsentitoIad肺usione �a巾.　　57う �SOSPenSione　　dal 

dinotizienonvere,relative �CO蘭a　2　e � 

訓’organizzazione,訓’attivita �a重工　　　　59 �PrlVaZIOne　　della 

eaidipendenti,Che　hanno �COmma4 �retribuzionefinoad 

arrecato　　　　　pregiudizio ��un　massimo　dilO 

a旧mmaginedeIl’ente ��glOml 



Art. 14 Contratti ed altri atti negoziali

l. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto

dell'anministrazione, nOnCh5 nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a

mediazione di terzi, n5 comsponde o promette ad alcuno utilita a titoIo di intemediazione, he

Per facilitare o aver facilitato la conclusione o l-esecuzione del contra請O. II presente comma non

Si applica ai casi in cui l'amministrazione al)bia deciso di ricorrere all'attivita di intemediazione

PrOfessionale.

2. Il dipendente non conclude, Per COntO dell’amministrazione, COntratti di appalto, fomitura,

Servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contra請i a titolo

Privato o ricevuto altre utilita nel biemio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi

dell'articoIo 1342 del codice civile. Nel caso in cui l-amministrazione concluda contratti di

appalto, fomitura, Servizio,宜nanzianento o assicurazione, COn imprese con le quali il

dipendente abbia concluso contratti a titoIo privato o ricevuto altre utilitえnel biemio

PreCedente, queSti si astiene dal partecipare a11’adozione delle decisioni ed alle attivita relative

a皿esecuzione del contra請O, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti

de11-u飾cio.

3. Il dipendente che conclude accordi o negozi owero stipula contratti a titoIo privato, ad

eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’articoIo 1342 del codice civile, COn PerSOne fisiche o

giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biemio precedente, CO血a碇di appalto,

fomitura, Servizio,宜nanzianento ed assicurazione, Per COntO dell’anministrazione, ne infoma

Per iscritto il dirigente dell’u触cio.

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, queSti infoma per iscr誼o il

S蟹㌢車q_ ⊆q重叫些垂.!

5. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali

ne11e quali sia parte l’amministrazione, rimostranze orali o scritte sull’operato dell’u縦cio o su

quello dei propri collaboratori, ne infoma immediatamente, di regola per iscritto, il propno

SuPeriore gerarchico o funzionale.

SANZIONI DISCIPLINARI CONNESSE

Art. 14



Violazion �Mancatorispettoda �Pregiudizio � �multaparia4 

Partedeldipendente �all’azione ��Ore　　　　　di 

Che　realizza　attivita �di ��retribuzione 

finalizzate　　　　alla �PreVenZion 

conclusione　　　　di �e　　　deua 

COntrattie/oalla relativamateriadi �COnuZlOne 

Se　　　la �a巾57,COma �SOSPenSione 

edegli �億謎p狐enZa, �violazione �2　e　art.　59 �dal　servizio 

Obblighi �COrretteZZa　　　　　　e �ha �COma4 �COn 

in �tracciabilita　secondo �COmpO巾か0 ��PrlVaZ]One 

materia �ledirettiveimpartite �un ��della 

di �dalPTCPT �Pregiudizio ��retribuzione 

co皿tratti ��all,azio皿e ��fino　ad　un 

edaltri ��di ��massimodilO 

atti negozia霊i ��PreVenZion e　della COrmZIOne ��giomi 

Se　　　la �a巾57,C○皿a �SOSPenSione 

violazione �2　e　a巾.　59 �dal　servizio 

ha　arrecato �comma8-fa請a �COn 

un　　FaVe �salva �PnVaZIOne 

Pregiudizio �1’attivazione �de11a 

dovuto　　a �delle　　azioni �retribuzione 

negligenza �dirette �da　=　giomi 

a11,accertament �fino　ad　un 

o　dieventuali �massimodi6 

responsal)ilita arministrative econtabili �mesi 

Conclusionidaparte �Se　　　la �art.57,COmma �SOSPenSione 

deldipendente　di �violazione �2　e　a競.　59 �dal　servizio 

COntrattidiappalto, �ha �COmma4 �COn 

SerVIZIO’ �COmPOrtatO ��pnVaZ10ne 

finanziamento　　　o �un ��della 

assicurazione　　per �Pregiudizio ��retribuzione 

COntO �all,azione ��fino　ad　un 

de11’Amministrazion �di ��massimodilO 

econimpreseconle �PreVenZion ��glOm宣 

qualiha　stipulati �e　　　della 

contra請iatitoIo PrivatooriceⅧtO �COrIuZIOne 

In　caso　di �art.57,comma �Licenziament 
altre　　utili偽　nel ��2　e　a巾.59 �O　　　　　　　COn 

biemioprecedente �recidiva �comma9-餌a salva l,attivazione delleazioni dirette a11,accertament odieventuali responsabilita contabili �PreaVViso 

Art. 15 y7gilanza, mOnitorngio e attivitdjZ,rmative

l. Ai sensi dell'articoIo 54, COmma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, Vigilano

su11車plicazione del presente Codice e dei codici di comportanento adottati dalle singole
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anministrazioni, i dirigenti responsabili di ciascuna struttura, le strutture di controllo intemo e

gli u縦ci etici e di disciplina.

2. Ai fini dell’attivitまdi vigilanza e monitoragglO PreVista dal presente articoIo, le

anministrazioni si awalgono de11’u触cio procedimenti disciplinari istituito ai sensi dell’articoIo

55-bis, COmma 4, del decreto legislativo n. 165 de1 2001 che svolge, altresi, 1e funzioni dei

COmitati o u縦ci etici eventualmente gia istituiti.

3. Le a請ivita svolte ai sensi del presente articoIo dall’u純cio procedimenti disciplinari si

COnfomano alle eventuali previsioni contenute nei piani di prevenzione della cormZione

adottati dalle andnistrazioni ai sensi de11’articoIo l, COmma 2, della legge 6 novembre 2012,

n. 190. L’u触cio procedimenti disciplinari, Oltre alle funzioni disciplinari di cui all’articoIo 55-

bis e seguenti del decreto legislativo n. 165 de1 2001, Cura l’aggiomanento del codice di

COmPOrtamentO dell’amministrazione, l’esane delle segnalazioni di violazione dei codici di

COmPOrtamentO, la raccolta de11e condotte illecite accertate e sanzionate, aSSicurando le

garanzie di cui all’articoIo 54-bis del decreto legislativo n. 165 de1 2001. Il responsabile della

PreVenZione della corruzione cura la di餓ISione della conoscenza dei codici di comportanento

nell’amministrazione, il monitoragglO amuale sulla loro attuazione, ai sensi dell’articoIo 54,

COmma 7, del decreto legislativo n. 165 de1 2001 , la pubblicazione sul sito istituzionale e della

COmunicazione all’Autoritえnazionale anticorruzione, di cui a11’articoIo l , COmma 2, della legge

6 novembre 2012, n. 190, dei risultati del monitoraggio. Ai fini dello svolgimento delle a請ivita

PreViste dal presente articoIo, 1’u飾cio procedimenti disciplinari opera in raccordo con il

responsabile de11a prevenzione di cui all’articoIo l, COmma 7, della legge n. 190 de1 2012.

4. II cQ中二O11Q SPl臆亘sp錐t9 4el Codipe_da堅些e d91 Reap9輩捜_d主上旦_払? 4irigen4, I19pe壁

S哩a興趣yi出典撃へ車p唾旦臆q些垂直軸pi sull二a鱒azione e sul ri哩q畦l C9q手錐pr?§Sd

le strl皿虹e di cui sono titolari, e SVOlto dal Segretario Generale e dal Nucleo di Valutazione.

5. H Nucleo di valutazione assicura il coordinamento tra i contenuti del Codice e il Sistema)

di misura雄Q些eLYalut峯垂製些唾些埋望襲rmapce臆nel senso de11a rilevanza del ri謡く塑9臆d吐CQdice

車fipi垂直v車中装ione dei risultati cop灘riti (叫dip印dc垂ye 94叫t哩9迫;

6.血oltre, nell,esercizio della funzione, di cui alle po鱒e臆Vigenti, il Nucleo di V垣崎唾v坤

deve verificare il coutrollo sull’attuazione e sul rispetto del Codice da p型e dei Responsabili di

巴P工cui risultati sono

独皿uale.王

COnSiderati anche in sede di formulazione

7. II Nucleo di Valutazione, anChe su11a base dei dati rilevati dall’朝晩cio

e delle informazioni, traSmeSSe d頭旦鱒p哩睾車重e

valutazione

せ亘pro皇垣ime亜

la orevenzione della

90堅io鱒,臆、軍やl幾重坤iY迫旦s埋e叩i垂や鱒_早世垂直王♀窄ま9些「週_ ⊆9錐c雪」軍書⊆哩些争
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壁l’art. 54 del d.1gs. n. 165 de1 2001, COSI COme mOdi鰯cato哩車上

旦・ 「 19q d9l臆臆2些2),「真壁鱒垣豊や些坦

Sistema di valutazione, tr姿p製堅塑

annuale sul

COntrOlli intemi;

竣些_臆坐し「 d吐迩上皇gg合

ややmp土筆S王vo _埠

8. Ai宜ni dell-attivazione del procedimento disciplinare per violazione dei codici di

COmPOrtamentO, lIumcio procedimenti disciplinari pu6　chiedere all-Autorita nazionale

andcorIuZione parere facoltativo secondo quanto stabilito da批加icoIo l , COrma 2, lettera d),

de11alegge n. 190 de1 2012.

9. AI personale delle pubbliche aIrministrazioni sono rivolte attivita fomative in materia di

trasparenza e integrifa, Che consentano ai dipendenti di consegulre una Plena COnOSCenZa dei

COntenuti del codice di comportamento, nOnCh6 un agglOmamentO amuale e sistematico sulle

misure e sulle disposizioni applicabili in tali anbiti.

1 0. Le Regioni e gli enti locali, definiscono’nell-ambito de11a propria autonomia organizzativa,

le linee guida necessarie per lね廿uazione dei principi di cui al presente articoIo.

1 1. Da11’attuazione delle disposizioni del presente articoIo non devono derivare nuovi o

magglOrl Oneri a carico della宜nanza pubblica. Le amministrazioni prowedono agli

adempimend previsti nell-ambito delle risorse umane, finanzlane, e Stnmentali disponibili a

legislazione vigente.
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Art. 15

Manc ata

a録ivazione e

COnClusione

de獲

PrOCedimento

dis cip lin a re,

qua量ora　皿e

rlCOrr租nO I

PreSuPPOSti

D ecreto

l e gi slativo

165/2001

A巾.　　55

SeXleS,

CO調a 3 -

A虹.　59

COmma　7

del ccnl

SOSPenSione dal servizio con privazione della

retribuzione in proporzione alla gravita

dell’infrazione non perseguita, fino ad un

massimo di tre mesi in relazione alle infrazioni

SanZionabili con il licenziamento, ed altresi la

mancata attribuzione della retribuzione di

risultato per un importo pari a quello spettante

Per il doppio del periodo della durata de11a

SOSPenSione.

Art. 16 Reやonsabil融conseguente alla violazione (カiくねveri虎I codce

l. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra comportamenti contrari ai

doveri d’u能cio. Feme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel

PreSente Codice, nOnCh6 dei doveri e degli obblighi previsti dal piano di prevenzione de11a

COrIuZione, da luogo anche a responsabilita penale, Civile, amministrativa o contabile del

Pubblico dipendente, eSSa e fonte di responsabilitまdisciplinare accertata a11’esito del



procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualifa e proporzionalita delle

2. Ai fini della deteminazione del tipo e de11'entitえdella sanzione disciplinare concretamente

applicabile, la violazione e valutata in ogni singolo caso con riguardo a11a gravita del

comportanento ed all-entita del pregiudizio, anChe morale, derivatone al decoro o al prestigio

dellIamministrazione di appartenenza. Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge’

dai regolamenti e dai contratti co11ettivi, incluse quelle espulsive che possono essere applicate

esclusivamente nei casi, da valutare in relazione alla gravifa, di violazione delle disposizioni di

cui agli articoli 4, qualora concorrano la non modicita del valore del regalo o delle altre utilita

e l-immediata correlazione di questi ultimi con il compimento di un atto o di u正attivita tipici

dell'u飾cio, 5, COmma 2, 14, COmma 2, Primo periodo, Valutata ai sensi del primo periodo. La

disposizione di cui al secondo periodo si applica altresi nei casi di recidiva negli illeciti di cui

agli articoli 4, COmma 6, 6, COmma 2, eSClusi i con創tti meramente potenziali, e 13, COrma 9,

PrlmO Periodo・ I contratti co11ettivi possono prevedere ulteriori criteri di individuazione delle

SanZioni applical)ili in relazione alle tipoIogie di violazione del prese血e codice.

3. Resta fema la comminazione de1 1icenziamento senza preawiso per i casi giえprevisti dalla

legge, dai regolanenti e dai contra請i collettivi.

4. Restano femi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilitえdisciplinare

dei pubblici dipendenti previsti da nome di legge, di regolamento o dai contratti collettivi・

Art. 17 Diやosizjonij綴ali e abrogazioni

l. Le amministrazioni damo la pib ampia di餓JSione al presente decreto, PubblicandoIo sul

PrOPrio sito intemet istituzionale e nella rete intranet, nOnChe trasmettendoIo tramite e-mail a

tutti i propri dipendenti e ai titolari di contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo,

anche professionale, ai titolari di organi e di incarichi negli u触ci di diretta collaborazione dei

Vertici politici de11’anministrazione, nOnCh6 ai collaboratori a

qualsiasi titoIo, anChe professionale, di imprese fomitrici di servizi in favore

dell’amministrazione. L’amministrazione, COnteStualmente alla sottoscrizione del contratto di

lavoro o, in mancanza, all-atto di conferimento dell’incarico, COnSegna e fa sottoscrivere ai nuovi

assunti, COn rapPOrti comunque denominati, COPia del codice di comportamento.

2. Le anministrazioni damo la pi心ampia di餓⊥Sione ai codici di comportamento da ciascuna

definiti ai sensi dell’articolo 54, COmma 5, del citato decreto legislativo n. 165 de1 2001 secondo

le medesime modalita previste dal comma l del presente articolo. 3. Il decreto del Ministro per

funzione pubblica in data 28 novembre 2000, reCante ’’Codice di comportame血o dei

図四日田園四国



dipendenti delle pubbliche amministrazioni”, Put)blicato nella Gazzetta U縦ciale n. 84 del l O

aprile 2001, e abrogato.

3」臆II presente Codice e血a imme蛙的里e申子亘yig9re, SOStituendo ed abrQg些坐音吐⊆車iee di

!aportanento adottato con delibera di giunta comunale n. 1 04 de1 05. 12.201 3.
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Art. 17
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Comune di Striano
Provincia di Napoli

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO:  Modifiche al Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Striano ed adeguamento al

DPR n.81 del 13.06.2023 –Approvazione nuovo codice di comportamento e riconferma codice disciplinare

Il  Dirigente del SETTORE AFFARI GENERALI a norma degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D.Lgs. 267/2000,

introdotto con D.L. n. 174/2012, convertito in legge n. 213/2012, sulla proposta di deliberazione in oggetto:

- esprime il seguente parere: FAVOREVOLE

- in ordine alla regolarità tecnica del presente atto ed attesta la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa

- attesta che non sussistono situazioni di conflitto d’interesse in capo allo scrivente firmatario

Note: 

Striano, 13/11/2023

Il Dirigente del
SETTORE AFFARI GENERALI

  BIAGIO MINICHINI



Comune di Striano
Provincia di Napoli

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO:  Modifiche al Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Striano ed adeguamento al

DPR n.81 del 13.06.2023 –Approvazione nuovo codice di comportamento e riconferma codice disciplinare

Il Dirigente del SETTORE SERVIZI FINANZIARI a norma degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D.Lgs. 267/2000,

introdotto con D.L. n. 174/2012, convertito in legge n. 213/2012, sulla proposta di deliberazione in oggetto: 

- in ordine alla regolarità contabile, esprime il seguente parere: FAVOREVOLE

- attesta, altresì, che non sussistono situazioni di conflitto d’interesse in capo allo scrivente firmatario in relazione al

presente atto

Note: 

Striano, 13/11/2023

Il Dirigente del
SETTORE SERVIZI FINANZIARI

  ANGELA DE ROSA



Letto, confermato e sottoscritto.

Sindaco Segretario Comunale

 ANTONIO DEL GIUDICE  ANNA MARIA MONTUORI

________________________________________________________________________________________________

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Copia della presente deliberazione, viene affissa in pubblicazione all’Albo Pretorio ai sensi dell’articolo 124, comma 1, del
D.Lgs 267/2000 per 15 giorni consecutivi.

Striano, 15/11/2023

 

_________________________________________________________________________________________________

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’

Visti gli atti d’ufficio si attesta che la presente deliberazione:
- E' divenuta esecutiva il giorno 14/11/2023, essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile (Art 134, comma 4, D.Lgs.
267/2000).

Striano, 15/11/2023

 



Comune di Striano
Provincia di Napoli

Certificazione di Avvenuta Pubblicazione

SPETT.LE
SETTORE AFFARI GENERALI

Ai  sensi  delle  normative/regolamenti  vigenti,  si  attesta/certifica  che  l'Atto  avente  oggetto
'Modifiche al Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Striano ed adeguamento al
DPR n.81 del  13.06.2023 –Approvazione  nuovo codice  di  comportamento  e  riconferma codice
disciplinare'  è  stato  affisso  all'Albo  Pretorio  Online  dal  15/11/2023  al  30/11/2023  ed  è  stato
registrato con progressivo N° PAP-01159-2023.
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